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dal 1" del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delFinierno.

PARTE UFFIO¶ALE

B. M. il Re ha oi'dinato un lutto di Corte di giorni quat-
tordici per la moite, afficialmeinte partecipata, di S. M. Ma-
ria Federica Amalia di Oldemburgo, vedova del più Re di
Grecia Ottone I e di S. A. R. la Principessa di Baviera A-
lessandra Amalia, zie di S. AL il Re di llavierà.

LEGGI E DECRETI

ll Num. 2681 (ßerie 7) della Ëaccolta ufßeiale delle leggi p
dei decreti-del Reggcogggd equente decreto:

RE D'ITÀLIA
.
Viete le deliberazioni 30 settembre e 1° ottobre 1873 del

Consiglio provinciale di Avellino, colle-quali si adottò la
aggiunta allo elenco di quelle strade provinciali delle so-

guenti Ïinee, cioè:
1° Optrada dabponte Marotta sulla nazionale delle Puglie

a quello dei Santi sulla provinciale Vellola;
2 Strada Calore-Ofanto

,
dalla provinciale Montella-

Acerno alla provinciale Melfi-Materdomini;
3° Strada delle Fiumarelle, dal ponte Ufita sulla provin-

ciale che dalla Nazionale delle Paglie va a Calitri, alla Na-
zionale delle Puglie ;
4° Strada di Sant°Angelo dei Lombardi,.dalla provinciale

di Melfi all'abitato di Sant'Angelo;
Visti i reclami prodotti dai comuni di Avellino, Quadrelle,

Sirignano, Sperone e Villanova del Battista, contro l'ag-
giunta fra le provinciali delle sopraindicate strade;
Viste le deliberazioni 21 febbraio 1874 della Deputazione

provinciale, 7 ottobre successivo del Consiglio provincíale, e
1° maggio 1875 della Deputazione, emesse in merito all'ag-
giunta delle strade, di che si tratta, ed ai reclami come sopra
.sollevati;
Visti i Nostri decreti 23 agosto e 20 ottobre 1868, 17 gen-

naio 1869, 17 marzo 1870, 17 novembre 1872 e 17 agosto
1873, riguardanti la classificazione delle strade provinciali
di Avellino;
Vísta 14 legge 20 maNo 1865, num. 2248, allegato .F;

Considerando :

Che i caratteri delle strade provinciali sono deterníinati
dalla legge, e le strade che non abbiano gli estremi pre-
scritti per imporne Ponere a tutta la provincia non debbono
classificarsi fra le provinciali ;
Che, revocando colla deliberazione 7 ottobre 1874 quella

del 30 settembre 1873, nella parte che si riferisce all'ag-
giunta fra le provinciali delhi linea dal ponte Marotta a

quello dei Santi, il Consiglio provinciale ha esso medesimo
riconosciuto che in detta linea non concorrono i requisiti vo-
luti dalla legge, e debbe quindi essere costruita a carico dei
comuni pei quali è obbligatoria;
Che la strada Calore-Ofanto partirebbe dalla provinciale

Montellaggerno, e passando per Bagnoli, andrebbe a rag-
giungere la proviiiciale Lioni-Materdomini;
Che se il concetto di una grande linea delFØfanto, altre

volte vagheggiato dalla provinciã¾fi Avellino poteva assu-

mere i caratteri proprii d'una strada provinciale, il tratto
da Montella alla linea Lioriafaterdomini non presenta, nè
il Consiglio provinciale ha assunto di dimostrare, che,abbia
in effetto fimportanza che, congiunta agli altri requisiti,
potrebbe autorizzare a classificarla fra.le provinciali;
Che questa stessa osservazione occorre per la strada delle

Fiumarelle, la quale abbrevierebbe il cammino por Ariano
ad au ristretto numero di comuni, ma non avrebbe alcuna
importanza, se si considera in relazione alla intiera provin-
cia, o ad una gran parte della medesima;
Che il tratto di strada da ßant'Angelo dei Lombardi, capo-

nogo di circondario, alla provinciale di Melli, serve a met-
tere in comunicazione quel capoluogo col capoluogo. del}a
provincia, e quindi a senso dell'art. I 3, lettera C, della legge
sui lavori pubblici ha carattere di strada provinciale
Uditi gli avvisi del Consiglio Superiore dei LavoËi Pub-

blici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvata l'aggiunta alPelenco delle strade provinciali di

Avellino della linea che dalla provinciale di Melfi mette aWabi.
tato di Sant'Angelo dei Lombardi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sixillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 23 agosto 187õ.

VITTOßlO EMANUELE.
S. SPAVENTA.
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NOMINE Ë Yi0MOZÌONI

166. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 3 giugno 1875:
Eosco di Ruffino cav. Ottavio, segretario di 26 elasse nel Ministero

della Guerra, richiamato in effettivo servizio ;
Salvatore Casimiro, capo tecnico d'artiglieria e genio di la classe,

collocato a riposo;
Torti Luigi, capitano nel 36° reggimento fanteria, id. ed inseritto

col proprio grado negli ufficiali di riserva.
Con RR. decreti 7 giugno 1875 :

Pittoni Marco, segretario di 26 classe nel Ministero della Guerra,
promosso a segretario di la classe;

Fagliano Paolo, applicato di 2a classe id., id. a segretario di 26

classe;
Fabianelli Pietro, reggente applicato di 16 elasse id., id. ad appli-

cato di la classe;
Boarini Felice, applicato di 26 classe id., id. a reggente appli-

cato di la classe;
Puliti Giulio, applicato di 32 classe id., id. ad applicato di 26

classe;
Trucchi Amedeo, id. id., id. id.;
Mirandoli cav. Giuseppe, maggiore generale, collocato a riposo ed

inseritto col proprio grado negli ufficiali di riserva;
Riggio Francesco Paolo, ragioniere geometra del genio, dispen-

sato dalPimpiego e collocato a riposo.
Con iŒ. decreti 10 giugno 1875:

De Marchis cav. Vincenzo, capitano medico, collocato a riposo ed
inscritto negli ulticiali dí riserva col grado di maggiore me-
dico;

Brancaccio dott. Giuseppo, tenente medico, id. id. col grado di

capitano.
Con RR. decreti 13 giugno 1875:

Gioia Giuseppe, tenente, collocato a riposo ed inscritto col proprio
grado negli ufficiali di riserva;

Cerrato Spirito, capitano, id. id.
Con R. decreto 17 giugno 1875:

Zanella cav. Pietro, capitano contabile, collocato a riposo ed in-

scritto col proprio grado negli ufliciali di riserva.
Con RR. deereti 29 giugno 1875:

Bonifaccio cav. Pietro, contabile principale di 26 classe, collocato
a nposo;

Frati Luigi, tenento nel 14° reggimento fanteria, id. ed inscritto
negli ufliciali di riserva col grado di capitano;

*

Pasolini conte Giovanni, tenente nell'8° reggimento artiglieria,
id. id.;

Rosso Giuseppe, tenente nel 16° reggimento fanteria, collocato in
riforma ed inseritto. col proprio grado negli ufficiali di riserva;

Zovetti Carlo, tenente nel 71° reggimento fanteria, collocato a ri-

poso ed inscritto negli ufEciali di riserva col grado di capi-
tano;

Lambardi cav. Giorgio, segretario di 16 classe nel Ministero della

Guerra, è prorogato di altri sei mesi il termine di aspettativa
per infermità;

Rubino Federico, applicato di la cl. id., collocato in aspettativa;
Vaginã d¶marese, id. di 22 elasse id., id. id.;
Bollino Gio. Battista, id. di 36 classe id., è promosso ad applicato

di 2a classe.
Con RR. decreti 15 luglio 1875:

Bosco di Ruffino cav. Ottavio, segretario di26 classe nel Ministero
della Guerra, ha fatto passaggio nel personale del Gran Ma-
gistero dell'Ordine Mauriziano;

Canetta Placido, applicato di la classe id., é prorogato di altri 9
mesi il termine di aspettativa per infermith;

Pieri cav. Gaetano, tenente colonnello diianteria, collocato a ri-

poso ed inseritto col proprio grado negli ufficiali di riserva.
Con RIL decreti 25 luglio 1875:

D'Aubert conte Giuseppe, capitano,nei carabinieri Reali, collo-
cato ariposoed inscritto col proprio grado negli ufficiali di ri-
serva;

Della Noce Michele Angelo, capitano contabile, id. id.
Galbiati Emanuele, capitauo nel 23° reggimento fanteria, collo-

cato in riforma;
Manzone Luigi, capitano contabile, id. a riposo ed inscritto col

proprio grado negli ufficiali di riserva;
Angeloni Antonio, tenente nel 23° reggimento fanteria, id. ed in-

scritto col grado di capitano id.;
Chiotti Antonio, id. nel 28° id., id. in riforma ed inscritto id.;
Mignani Giacomo, id nel 5• reggimento artiglieria, id. a riposo

ed inseritto id.
Musso Luigi, id. presso il Distretto militare di Genova, id. id. ed

inscritto col proprio grado id.;
Ravelli cav. Carlo, tenente medico nel 9° reggimento bersaglieri,

id. in riforma ed inscritto col grado di capitano medico id.;
Vita dott. Felice, id. presso il 66° reggimento fant., id. a riposo

ed inscritto id. id.;
Voena Carlo, tenente presso il Distretto militare di Arezzo, id. id.

ed inscritto col grado di capitano id.;
Carnesecca Franceseo, sottotenente nel 4· reggimento artiglieria,

id. id. ed inscritto col grado di tenente id.;
Jacobacci Enrico, contabile di 16 classe, dispensato dalPimpiego e

collocato a riposo ;
Bargigli Carlo, contabile principale di 2• classe, id. id.;
Candrian avv. Giuseppe, reggente applicato di la classe neLMin

stero della Guerra, colldeafo a riposoi
Massa Francesco, id. id., collocato in aspettativa per mesi quattro.

Con RR. decreti 29 luglio 1875:
Besso Bartolomeo, capitano nei carabinieri Reali, collocato a ri-

poso ed inseritto col grado di maggiore negli ufficiali di ri-
serva;

Lisa Giorgio, tenente id., id, id. ed inscritto col prpprio grado.id.;
Pironti nob. Vincenzo, id. nel 9° reggimento cavalleria, id, id.;
Zaninelli Agostino, tenente contabile nel 13° reggimento d'arti-

glieria, id. in riforma ed inseritto id.;
Beneduce Luigi, sottotenente nel 7° reggimento fanteria, id. a ri-

poso ed inscritto col grado di tenente id.;
Sealini Pietro, id. nel 7° reggimento cavalleria, id. in riforma.

Con decreto Ministeriale 3 giugno 1875:
Placci Napoleone, scrivano locale, dispensato dalPimpiego.

Con decreto Ministeriale 25 luglio 1875:
Panighetto Filibedo, scrivano locale, dispensato dall'impiego e

collocato a riposo.

IB. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decretil5 agosto 1875:
Tanari Giuseppe, sottotenente di vascello nello stato maggiore

generale della R. marina, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia a decorrere dal 1° settembre 1875 ;

Sattanino Gioacchino, assistente di magazzino nel corpo di com-

missariato generale della fl. marina, trasferto nel personale
delle segreterie dei comandi in capo .di dipartimento marit-
timo e nominato scrivano di 26 classe a decorrere dal 16 set-

tembre 1875;
Bracco Antonio, scrivano di 26 classe nelle segreterie dei comandi

in capo di dipartimento m3rittimo, trasferto nel corpo da
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commissariato generale della R. marina e nominato assi-
stente di magazzino a decorrere dal 1° settembre 1875.

Con R. decreto 23 agosto 1875:
Albini Giaciuto, sottotenente di vascello nello stato maggiore ge-

nerale della R. marina, accettata la volontaria dimissione

dal R. servizio a decorrere dal 1• settembre 1875.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 25 luglio 1875 :

Grassano GotTrodo, vicepretore nel comune di Salandra, sospeso
dalla carica per tempo indeterminato;

Lavagna Francesco,.id. nel comune di S. Lorenzello, esonerato
dalla carica; •

Poerio Biagio, id. nel comune di Aliano, id,
Gabriele Michele, conciliatore nel comune di Dogliola, nominato

anche vicepretore nel comune medesimo ;
Battini Tito, conciliatore nel comune di Villafranca in Lunigiana,

confermato nella carica per un altro triennio ;
Bosco Gio. Battista, id. nel comune di Spinea, id.;

. De Lorenzo Angelo, id. nel comune di Vodo, id.;
Searampi Vincenzo, id. nel comune di Cassinasco, id.;
Ronchi Giuseppe, id. nel comune di Teicarico, id.;
Romano Ferdinando, id. nel comune di Eboli, id.;
Cairella Nicola, id. nel comune di Fragneto Monforte, id.;
De Pandis Salvatore, id. nel comune di Cavallino, id.;
Sansone Pietro di Gaetano, id. nel comuno di Ostuni, id.;
Zoneada Emilio, id. nel comune di Comazzo, id.
Odoni Antonio, id. nel comune di Cugliate, id.;
Maddonini Carlo, id. nel comune di Mulazzano, id.;
Ossola Giuseppe, id. nel comune di Voltorre, id.
Biganzoli Bartolomeo, id. nel comune di Bardello, id.;
Quaglia Angelo, d. nel comune di Cazzago Brabbia, id.;
Rp iterifietropia. slekcomune di Lazzarone, niispensato dalla ca-rica in seguito di sua domanda ;
Sala Giovanni, id. nel comune di Cusano, id. ;
Trabattoni Luigi, id. nel comune di Mariano Comense, id. ;
Boronio Rocco, id. nel comune di Banco, id.; .

Treppiedi Camillo, id. nel comune di Arlena, id.;
Cassio dott. Giacomo, id. nel comune di Compiano, id.:
Ghisi Carlo, id. nel comune di Commessaggio, id.;
Pina Bortolo, id. nel comune di Cevo, id.;
Beltrami Giuseppe, id. nel comune di S. Cipriano Po, id.;
Tanin Candido, nominato conciliatöre nel comune di Caldiero;
Monico Giuseppe, id. nel comune di Selva;
Saccomani Fortunato, id. nel comune di Mansuè;
Battistella Adamo, id. nel comune di Susegna;
Mandirola Domenico, id. nel comune di Castellania;
Giraudi Luigi, id. nel comune di Lazzarone;
Leanza avv. Vittorino, id. nel comune di Cesarò
Tuana dott. Giuseppe, id. nel comune di Grossotto;
Mamoli Gaetano, id. nel comune di Campolungo;
Venienti Teodoro di Tommaso, id. nel comune di Veglie;
Pieroni Carlo, id. nel comune di Cusano;
Codega Antonio, id. nel comune di Premana;
Rovagnati Fedelo, id. nel comune di Mariano Comense;
Caparelli Gaetano, id. nel comune di Banco;
De Leo Ernesto, id. nel comune di Bracciano;
Di Giovanni Domenico, id. nel comune di Torrita Tiberina;
Basetti Federico, id. nel comune di Arlena ;
Mancini Francesco, id. nel comune di Latera;
Reboli Giovanni, id. nel comune di Compiano;
Coja Giuseppe, id. nel comune di Filignano;
Virgilio Francesco, id. nel comune di Pizzone;
Pardo Nicola, id. nel comune di Cameli;

Nonno Carlo, id. nel comune di Chianei;
Antinucci Fiancesco Paolo, id. nel comune di Caceavone;
Jelardi Federico, id. nel comune di San Marco dei Cavoti;
Piccinocchi Gaetano, id, nel comune di Castropignano;
Marone Michele, id. nel comune di Sant'Angelo Limosano;
Jannacci Vincenzo, id. nel comune di Raviscanina ;
Meccia Gerardo, id. nel comune di Ricigliano;
Di Girolamo Domenico, id. nel comune di Greci;
Petrillo Giovanni, id. nel comune di Faiechio;
'Forni Aurelio, id. nel comune di Arpaise;
Jadanza Luciano, id. nel comune di Reino;
Jovinelli Francesco, id. nel comune diPomigliano di Atella;
Pecorini Antonio, id; nel comune di Maranola;

i De Maioribus Domenico, id. nel comune di S. Giovanni in Gald ;
: D'Alessio Salvatore fu Eliseo, id. nel comune di Ugento;
Bassi Antonio, id. nel comune di Corzano;
Epis Martino fu Pietro, id. nel comune di Frerola ;
Ferrari avy. Giuseppe fu Luigi, id. nel comune di Torno;
Dalmiglio Guglielmo, id. nel comune di Commessaggio;
Biondi Luigi, id. nel comune di Cevo;
Bertacehini Angelo fu Ferrante, id. nel comune di Caino;
Quaranta Giuseppe, id. nel comune.di Isorella;
Olivero Giuseppe, id. nel comune di Castelvero d'Asti;
Rettagliato Nota Ferdinando, id. nel comune di Ottone;
Ghigliani Albino, id. nel comune di Cerignole;
Bailo Cipriano, id. nel comune di San Cipriano Po;
Pardo Nicola, id. vicepretore nel comune di Cameli;
Shardaccione Samuele, id. nel comune di Aliano;
Mazzone Felice, id. nel comune di San Lorenzello ;
Taneredi Ignazio, id. nel comune di Arpaia;
Perrini Vincenzo di Antonio, id. nel comune di Celle San Vito;
Bandini Zanobi, già conciliatore nel comune Borgo San Lorenzo,

nuovamente nominato coneiliatore nel comune medesimo;
Musso avv. Vittorio, id. nel comune di Sessant, id.
Carpignano Remigio, id. nel comune di Soglio, id.;
Garrone Cesare, id. nel comune di Rivarone, id.;
Regaglio Giulio, id. nel comune di Vargo, id.;
Baiardi Carlo, id. nel comune di Avolasca, id.;
Agnella avv. Francesco Gentile, id. Palermo, nella borgata Fal-

somiele e Giozia ; ,

La Cava Giovanni, id. nel comune di Palermo, borgata Mezzo
Morreale e Porrazzi, id.;

Raffo Angelo, id. id., borgata Partanna e Mondello, id.;
Talbi Francesco, id. id., borgata Baida e Roccardi Falco, id.;

* Ciaccio Alessandro, id. id.,)orgata Brancaccio e Confederico, id.
Bertali Gaetano, id. nel comune di Magreglio, id.;
Bizzozero Angelo, id. nel comune di Sangiano, id. .

Tavassa Pietro, id. nel comune di Melzo, id.;
Gaffini Carlo, id. nel comune di Bulciago, id.
Mostarda Giovanni, id. nel comune di Mazzano Romano, id.;
Petrarca Severino, id. nel comune di Poli, id.
D'Ambrosi Francesco, id. nel comune di Valmontone, id.;Jannelli Salvatore, id. nel comune di Brusciano, id.;Parisi Domenico, id. nel comune di San Gennaro, id.;
Rogati Raffaele, id. nel comune di Oratino, id.;
Capozio Michelangiolo, id. nel comune di Ferrazzano, id.;Pistilli Federico, id. nel comune di Montagano (Sezione Terra eTufillo), id. per la I sezione di Borgo;
Cristinziano Nicola Maria, id. nel comune di Montagano (SezioneBorgo), id. per la II sezione di Terra e Tufillo;Pittarelli Pasquale, id. nel comune di Campochiaro, id. nel co-

mune medesimo;
Mosconi Melchiorre, id. nel comune di Sagliano di Crenna, id. nel

comune medesimo;
Caramellino Francesco, id. nel comune di Oddalengo Piccolo, id.;
Clivio Luigi, id. nel comune di Cereseto, id.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SHIONE DELLE TRITATIVE INDUSTRIALI

ELENco degli attestati di trascrizione per Passiinzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prime quindicina del onese di agosto 1875.

DATA
COGNOME, NOlfE

DELLA
E DOMICILIO

PRESENTAZIONE

DEI CONCESSIONARI
DELLA DOMANDA

1 Compagnie génèrale des allumet- 5 giugno 1875
• tes chimiques à Paris, agissant

au nom et pour conip%e daPEtaf
Fi-ançais

2 Id. Id.

3 IA• Id.

4 Id• ld.

5 Id. Id.

6 Id· Id.

7 Id· Id.

8 Id Id.

9 Ditta Bradbury et Company limi- 22 luglio 1875
ted deWellingtonWorks Oldhain
(Inghilteira)

10 Filon Eugène confiseur, sueceaseur 23 id.
de Bonnet à Paris

L

TRATTI CABATTEftIÈTICI DEI MARCHI
O SEGNY DISTINTIVI DI FABERIOÁ

Rettangolo racch'udente superiormente le parole Roche et O ,
al

centro uno sendo e su di essa un'àncora e le tre lettere R.
.
C.

ed inferiormente la ý¾rola Afûrseille.

Rettangolo racchiudente superiormente le parole Eydoux et C
Marseille ed inferioi'mente uno soudó e en di esso Œn'ancora e le
tre lettere R. &. C.

Etichetta quadrilunga contenente Pindicazione Allonettes Chris-
tine Nilson de Suède sans phosphore, sans soufre, feu instantané,
inflammables par un léger frottement sur une surface spéciale.

Rettangolo contenen¼e nel centro la parola Amphoux ed in basso
queste altre Marseille. Paris.

Rettangolo contenente le parole Allumettes Françaises Th? Meif
fren et C"Marseille e nel centro uno sendo sorinontato da corona.

Rettangolo racchiudento un disegno ehe rappresenta un grande nta
bilimento e sotto le parole Rimailho. Paris:

Rettangolo racchiudánté d\ie diavoletti ohé sdétagónö nã àsstio
sul quale vi è la parola Allumettes e sotto le parole Camaille
Goupit.

Rettangolo racchiudente in alto le parole Caussemille Ine d Ø* Ñar-
seille, nel dentro due medaglioni, uno rappresentante un'alvéare
e Paltro un'ape, ed in basso le parole Allumettes Toussaint.
Detti otto marchi sono già usati in Frycia sopra le scatole e

pacchi contenenti i fiammiferi fabbricati dalle Ditte sui mede-
simiindicate di proprietà dellá Cofnyagfila richiadente e sai-annö
adoperati sugli stessi oggetti deiquàlí hanno deifosito pfesso l'nf-
ficio speciale di brevetti dell'ingegnere Lorenzo Raimendo iit
Torino.

Scudo circolare portante nel centro là figtira di un uoino e le pa-
role Wellington Trade Mark ed all'ingiro la leggenda Bradbufy
*et Company limited Wellmyton Works Oldham.
Il suddetto marchio é già usato in Inghilterra splle macchine

a cueire e sui pezzi accessofi sapàrati dalla siia fabbrica, e sarà
adoperato sugli stessi oggetti dei pali tiene depôsitó helle pî·1ñ
cipali città d'Italia.

Etichetta circolare formata dalle parole Dépôts à Lyon, Afarseille,
Bordeaux, Nantes, Rotten, Rake, Lille, Carabial, Lond es, ßl-
Pétersbourg, Bruxelles; Anvers, -etc., colla leggends iiel òèiiffo
Spécialité de Pastilles Agents de Change Bonnet. Bl. Pláce de
la Bourse. Paris. Deposé.
Detto marchio è già iisato in Francia, Belgio e Inghjlterra

sopra le scatole e pacchi coitteneriti là þastiglie de£te Agent da
Change, di sua fabbricazione e sarà adolieratò sopra gli stbédi
getti, dei quali tierie deposita presso il sig. Bazetta Felice in
Torino.

Dalla Direzione del R. guaeo Industriale Italiano, Torino, 81 agosto 1875.

Il Direttore det R. Museo Indirstriale Italiano
G. CoDAzzA.
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MINISTERO DFLLA MARINA
DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE

lVotificazione.

Si previené il pubblico che il 15 dicembre 18¾ avrà Inogo in
Roma presso il Ministero della Marina, avanti apþosita Commis-

sione, tin esame di concorso per quattro posti di allievo ingegnere
nel Corpo del genio navale, gfado a cui è annesso lo stipendioan-
nuo di lire 1500.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi all'esame di

concorso sono:

1° Essere per nascitay o per naturalizzazione régnicoli;
2° Non oltrepassare il 25° anno di età al 15ñieèmbi-e prossimo

venturo;
3° Avere riportata la laurea d'ingegnere in iina delle Univer-

sità del Regno, oppure il diploma d'ingegnere dicostrutioninavali
nella Regia scuola superiore navale in Gerlova, od avere compinto
con successo il terzo anno di corso nella Regia scuola di marina;
4° Di essere celibi, o, se ammogliati, di trovarsi in grado di

soddisfare al prescritto dalla legge 31 luglio 1871, n. 393;
5° Di avere l'attitudine fisica al servízio railitare marittimo.

Questa ultima condizione sarà constatata pek mezzo di apposita
visita sanitaria prima dell'ammissione alPesame.
L'esame consterà: di una prova orale, di una scritta e di un

disegno fatto seduta stante.
La prova orale si aggirerk: sul calcolo differenziale ed inte-

grale, sulla statica, la dinamica, l'idrodinamica, con le prilicipali
applicazioni della meccanica alla teoria della macchilie e sulla

geometria descrittiva, giustail programma quinppresso riportato
La prova scritta verserà sopra un soggetto di calcolo o di mec-

canica a scelta della Commissione.
In quanto al disegno dovrà il candidato èseguire la soluzione,

con la relativa costruzione diun problema di geometria desçrit-
tiva.
I candidati dovranno pure dare prova di conoscere sufficiente-

mente la lingua francese.
A parità di megilo verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscereahähe laMagna fragläffe occhèsvf& già pí·eatatoSE-
visio'nella Regia marina, ovvèro combattutipèr Pindiýendenza;
nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, corredate

dei necessari documenti che comprovino riunire essi i requisiti so-
praceennati, non più tardi del giorno 1° dicembre p. v., al Mini-
stero della Marina (Direzione generale delmateriale, divisione 3=).
Saranno pubblicati sulla Gametta TJfficiale del Regno i nomi di

coloro che fossero posti in nota per l'ammissione al suddette con-
corso, onde possano trovarsi in Roma nel giorno ed ora che sa-

ranno fissati per tali esami.

PROGRAMMA per 924 BSami degli aspiranti ai posti di allievi
ingegneri nel Corpo del genio navale.

Calcolo infinitesimale --- Calculo differenziale.

Differenziamentoldelle funzioni semplici e composte di una o

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indip&ndente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o più variabili, e serie di

Stirling. Limite dei resti di detta serie. Applicazioni. Sviluppo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-
sioni che si presentuno sotto forma indeterminata. Massimi e mi-
nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve. Circolo oseulatore. Sviluppate. Contatti

delle superficie tra loro e con linee. Piano tangente e retta nor-

male ad una superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia
curvatura. Angolo di contingenza. Angolo di torsione.

Curvatura delle superficie. Sezioni normali principali. Teorema
di Eulero. Linee di eurvatura. Teorema di Meunier sulle sezioni
oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, della irrazionali di 2°

grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcolo numerico $i

essi.

Formola di Simpson.
Rettíficazione delle curve, quadratura delle superficie e cuba-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle funziolii.
a più variabili.
Integrazione delle equationi differenziali del 1° e del 2° ordine

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni li*neari di ordine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 1° e del

2° ordine in casi particolari.
Integrazione delle equaziom per serie.

Geometria descrittiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani. Intetsezioni delle

rette e dei piani. Determinazioni di rette e piani dietro certe con-
dizioni. Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette e dei
piauí. Risoluzione delPangolo triedro.
Principali problemi tulle superficie. Ourve e piári tangenfi.

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una fälà¢ e paraboloide
iperbolico. Piani tangenti alle superfleie sviluppabili, di rivolu-
zione o sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. Interse-

zioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

l¾eccanica.
ßtatica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in
un punto.
Condizioni di equilibrio di un punilo libero od obbligato a rima-

nere sopra di utia superficie o sopra di una cyrva nello spazio.
Delle forze paralelle. Centro di esse. Teoremi sulla compoili-

zione e decomposizione delle coppie. Condizioni perche un siäläng
di forzo anunetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle linee, della sygerfi-

cie, dei volumi. Condizioni delPequilibrio di un corpo sólido: i° 11-
bero, 2° obbligato ad un punto, 3° ad un asse.

Condizioni de1Pequilibrio di un filo flessibile sollecitato da forée
qualunque ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali delPattrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo stendi-

mento, alla compressione, alla flessione ed alla torsione.
Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curva.

Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistema di

punti materiali. Principio di d'Alembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque intorno

ad un asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libero e girevole intorno ad un

punto fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di corpi. Conserval

zione del moto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
DelPurto dei corpi.
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Idrostatica.

Equazioni generali dell'equilibrio dei fluidi. Superficie di li-
vello, fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che

li contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei galleggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.

Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi dell'efflusso da un vaso inessusto e da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto del
liquido.
Efflusso dell'acqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni sulle

pareti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed artefatti.
DeÏIo resistenza dei fluidi. UZho di una vena fluida. Urto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza di un fluido
indéfinito contro un corpo che in esso si muove.

Delle macchine.

Equilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli attriti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze principali

nello stabilimento delle macehine.

Organi direttorii del movimento delle macchine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addi 5 luglio 1875.

17 Ministro: S. DE ST-RON.

MINISTERO DELLA ISTIt0ZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE

DELTÆ FANCIULLE IN HILANO.

Avviso di concorso.

È aperto il concorso ad un posto di maestra elementare, va-
cante nel Collegio Reale delle fanciulle in Milano, coll'annuo sti-
pendio di lire 1000, oltre il vitto e Palloggio.
Il concorso è per titoli e per esame, e sta aperto fino al giorno

15 ottobre prossimo.
Le aspiranti dovranno presentare la_loro domanda al Consiglio

di Amministrazione del Collegio stesso (via della Passione n. 12),
dichiarando il loro domicilio, ed allegandovi:
1° L'attestato di nascita ;
2° La patente di maestra elementare di grado superiore;
3° L'attestato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune, in

cui le aspiranti ebbero l'ultima dimora;
4° Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a far meglio cono-

scere la cultura delle aspiranti, e la loro pratica nell'istruire e

nelPeducare.
Nella seconda quindicina dello stesso mese di ottobre o nella

prima del successivo novenibre, le concorrenti dovranno presen-
tarsi a sostenere le prove di esame dinanzi ad una Commissione
a ciò espressaniente eletta dal Consiglio. Le aspiranti saranno av-
visate per lettera del giorno in cui avrà principio l'esame.

Milano, il 9 settembre 1875.
Il Fresidente : G1om.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBRLICO

In ordine al prescritto dell'art. 146 del vigente regolamento
approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5943, si fa noto
per tutti gli effetti di ragione, chequest'Amministrazione ha prov-
veduto alla restituzione a chi di diritto di parte del deposito ap-
presso notato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la

cartella che lo rappresentava.
Deposito di lire 200 fatto dal segretario del tribunale provin-

ciale di Torino per conto di Pietro Giacobino, pel rilascio di ca-
valli e carrettone sequestrati al detenuto Testore, come risulta
dalla cartella num. 8336 emessa il 4 settembre 1857 dalla cessata
Cassa dei depositi e prestiti di Torino.

Firenze, 10 settembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAscAnot1.
Per il Direttore Generale

Osassota.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTLTI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1* pubblienzione).
In ordine al prescritto delParticolo 143 del regolamento appro-

voto con Regio deereto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che do-
vendosi procedere alla restituzione dei tre sottodescritti depositi,
ed allegandosi lo smarrimento delle relative polizze, resta diñidatö
ehiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad
intervallo di 10 giorni, sarà provveduto come di ragione o reste-
ranno di nessun valore i corrispondenti titoli.
Deposito di lire 3006 67 fatto da Sorrentino Giuseppe di Fran-

cesco, domiciliato in Napoli, per prezzo di fondi a lui aggiudicati
ed espropriati in danno degli eredi di Frasca Raffaele e Gaetano
De Simoni, come risulta dalla polizza n. 3769, emessa dalla ces-
sata Cassa dei depositi e prestiti di Napoli.
Deposito di lire 392 fatto da Salvatore Quocolo di Cristoforo per

decimo di beni subastati in danno di Maria Francesca De Luise ed
eredi di Aniello Scognamiglio ad istanza di Giovanni Cappola,
come risulta dalla polizza 31666, emessa da questa Amministra-
zione.

Deposito di lire 25 fatto da Adami Giovanni a cauzione della

tassa dovuta per Pesercizio di macinazione, come risulta dalla po-
lizza n. 6847, emessa dalla cessata Dassa dei depositi e prestiti di
Milano.

Firenze, 10 settembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FnAscAnom.
Per il Direttore Generale

CERESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a puððlicasione).
In conformità al prescritto degli articoli 143 e 144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943,
per Pesecuzione deUa legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a

pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradescritta, ne sarà, ove non siano presentate opposizioni, rila-
sciato il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci giorni
dalPultima pubblicazione del presente, la quale ad intervallo di

dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 39947, emessa da questa Amministrazione, rappre-
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entante il deposito di lire 789 75 fatto da Landucci Leopoldo del
f = Matteo, domiciliato in S. Regola (Comunità di Fanglia), a
mezzo del cancelliere della pretura di Rosignano Marittimo þer
ottenere il riscatto di un immobile subastato ad istanza dell'esat-

tore comunale di Riparbella in danno di Consorti Antonio, e rima-
do aggiudicato al Demanio dello Stato nell'incanto tenuto presso
la detta pretura in data 8 gennajo 1874.

Firenza, 17 giugno 1875.
Per il Direttore Opo di Divisione

Fassaanom.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

I giornali austriapi recano che la organizzazione dello
stato maggiore e le modificazioni allo stato del personale
non entreranno in vigore, come generalmente si riteneva,
col prossimo novembre, ma ciò avrà luogo appena al 1
gennaio p. v., giorno nel quale entrerà in attività il bilancio
votato dalle Delegazioni. Quanto alla legge sugli avanza-
menti militari, il periodo della sua attività dovrebbe aprirsi
col giorno 1° maggio 1876. Il progetto di legge poi sulle pen=
sioni militari, che fu già votato dal Consiglio delPimpero,
sarà probabilmente presentato quanto prima alla Dieta un-
gherese, e propostane Purgenza allo scopo che Is legge possa
entrare in vigore col principio dell'anno ventaro.

PARTE NON UFFICIATÆ
.Da Buda-Pest telegrafano ai medesimi giornah che nella

Camera dei deputati d'Ungheria furono eletti per le Delega-
DIARIO Igggggg zioni tutti i candidati designati dal partito liberale.

Il Daily Neus ha un telegramma da Vienna nel quale è
detto che Pagente serbo accreditato presso-la Corte austro-
ungarica ha per istruzione di dare al governo austriaco la
più formale assicurazione delle intenzioni pacifiche della
Servia rispetto alla Turchia. Ad ogni modo una grande in-
quietudine regna sempre nella Servía. Le truppe concentrate
alle frontiere aumentano quotidianamente di numero e nella
Seupcina regna un grande abbattimento.
La chiamata delle riserve, continua -il telegranima, sarA

probabilmente inevitabile. Come misura di precauzione la
Turchia ha armati tutti i villaggi circassi per timore che i
cristiani si sollevino.

Scrivono da Monaco che l'apertura della Camera legisla-
tiva di Baviera avriluogo probabilmente il 28 corrente.
Simpm4> umwione oltreninde herrancosa, e la discus-sione nelfindirizzo in risposta al discorso'della norona sata
il segnale della lotta. Ciascun partito, dicono le corrisþon-
denze, vorrA trovarsi al completo, perchè lo spostamento di
un numero anche minimo di voti avrebbe conseguenze poli
tiche gravissime.

La Correspondance Havas annunzia ai giornali parigini
essere impossibile che le elezioni generali abbiano luogo in
dicembre, come dissero alcuni giornali. Lo scioglimento del-
TAssemblea non potrA decretarsi prima delPapprovazione
della legge elettorale, e questa non potrà ottenersi si presto.

Le lettere da Belgrado dicono che il governo fa tutti gli
sforzi per señare l'agitazione, e che in parte vi ò anche rin-
scito, specialmente co1Pottenere che nel Comitato per findi-
rizzo siano nominati molti dei suoi aderenti, e si spera così
ohe questo non sarà.molto fortemente accentuato. Del resto
non si può negare che il discorso inaugurale non abbia fatto
in paese la migliore delle impressioni, e ciò che più è, lo
stesso presidente della Scupcina, Kaljevic, sul quale il go-
verno faceva assegnamento, si è svelato invece uno dei piii
caldi ed energici partigiani della guerra. Par far ragione alla
pubblica opinione, molto irritata per la concentrazione di
truppe turche a Nis, il governo serbo continua intanto gli
armamenti. La brigata Belgrado dell'esercito stanziale mar-
ciò al confine, e quattro altre brigate la raggiungeranno
quanto prima. Presso Toucider verrA stabilito un campo.

DaLMontenegro si scrive alla Politi«che Correspondens,
che giorni addietro una Deputazione di capi famiglia, pre-
sentatasi in tidienza al principe, lo supplicò a non dar ascolto
omai che alla sola voce dei loro oppressi fratelli erzegovesi e
di rompere apertamente colla Turchia. Il principe, rispon-
dendo, manifestò le più calde simpatie per gli iniorti, ma si
scusò dicendo di dover conformare il suo contegno ít quello
della più potente Serbia, e specialmente alle prossime deci-
sioni della Soupcina.

- La France riferisce che il prefetto di Lione, signor Ducros
ha indirizzata al ministro dell'interno una lunga lettera nella
quale egli si adopera a confutare uno per uno gli argomenti
che furono addotti contro di lui e contro la sua amministra-
zione, particolarmente in quanto concerne Taffare Bouvier.
11signor Ducros non si dissimula tuttavia che le sue dimo-
strazioni potrebbero non convincere tutti, poichè egli termina
la sua lettera col dire che non essendo possibile oramai di
agire rettamente senza incorrere in biasimi, e di ammini-
strare lealmente senza eisere criticati, meglio vale abbando-
nare la vita pubblica e rifugiarsi nella privata. Per talmodo,
conchiude il foglio parigino, se il signor Ducros non è ancora
ridiventato ingegnere, egli ha però cessato di essere prefetto.

La Corresp. Scand. riferisce che il re Oscar è in questo
momento in Norvegia per assistere alle grandi manovrà di
autunno. Il 7 settembre ebbe luogo a Cristiaitia la solenne
maugurazione del monumento di Carlo XIV, in presenza del
re Oscar, della regina Sofia, della regina vedova Giuseppina,
del principe reale, del principe e della principessa di Wal-
deck. Deputazioni della maggior parte dei comuni conven-
nero a quella festa. L'imperatore di Russia vi si era fatto
rappresentare dal suo aiutante di campo, conte de Souma-
rakoff-Elstene che, col colonnello principe Meschtichersky, si
era recato a Cristiania, passando per Stocolma. Più di 70
mila persone assistevano alla festa.

I I
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TE L.EGI%AMMI
(AGENEIA STER*ANI)

Pegli, 16. - Il Principe Umberto è arrivato alle ore 9 anti-

meridiane e riparte alle 2 pomeridiane colla principessa Marghe-
rita e la famiglia Reale per Monza.
Londra, 16. - La Casa John Entwistle sospese i suoi paga-

menti. Il passivo aseende a 100,000 sterline.
11 Morning Post dice che non si tenterà di ricuperare il Van-

guard.
New-York, 15. - 11 Dipartimento delPagricoltura annunzia

che la condizione del cotone nel Mississipi, nella Luigiana e nel-

PArkansas à migliore, nell'Alabama e nel Texas è peggiore dello
scorso agosto. Soltanto nella Carolina del sud, nella Florida e

nella Georgia la condizione è attualmente inferiore a quella del

1874.
Ecco le condizioni medie: Carolina del Nord, 90; Carolina del

sud, 50; Georgia, 76; Florida, 7ñ; Alabama, 87; Mississipi, 88;
Luigiana, 98; Texas, 94; Arkansas, 99 e Tennessée, 96.
Hilano, 16. - I Principi di Piemonte giunsero alle 6 37. Le

LL. AA. furono ossequiate dalle autorità locali e ripartirono per
Monza alle 6 41.

True, 16. -- I carlisti abbandonano le posizioni intorno ad

Oyarzum e difendono soltanto San Marcos.
'

In Hernani attendonsi rinforzi per tentare una mossa sopra
Santiagomendi.
Parigi, 16. - Si ha da Costantinopoli r he il governo ottomano

ha deliberato di restare neutrale nella quistione religiosa degli
armeni. Esso richiamerk monsignor Hassua a Costantinopoli ed
àccorderà uguali diritti egli hassunisti ed agli anti-hassunisti.
Farigt, 16. -- Il env. Nigra è ritornato a Parigi.
Bio Janeiro, lö- - Le Camere furono nuovamente proro-

gata fino al 80 settembre.
La proniulgazione del decreto che concede un'amriistia al ve-

scovi ed ai rettori delle diocesi è attesa domani.

E governo decise di prendere un'attitudine conciliatrice nella
quistione religiosa.
D barone Cotegipe rispose alla nota del governo argentino, di-

chiarando che il governo è soddisfatto ed accetta le spiegazioni.
La quistione del Paráguay è per ora messa da parte.
,Bukarest, 16. - Il signor Boeresco, ministro per gli affari

esteri, è partito in congedo. Egli sarà rimpiazzato ad interim da

Cantacuzeno.

Vienna, 16. - La Corrispondenza Politica ha da Costantino-
poli che Savfét pascià, ministro per gli affari esteri, sarà proba-
Lihnente fra breve rimpiazzato da Raschid pascià, attuale amba-

sciatore a Vienna.

Kragujevatz, 16. - Sebbene Popposizione contro l'indirizzo
moderato aumenti fino ad avere dalla sua parte 42 membri, si ha
tuttavia qualche speranza che la Scupeina approvi questo in-
dirizzo.

Parigi, 16. - La seduta della Commissione di permanenza
non ebbe alcuna importanza. Non fu indirizzata al governo alcuna
doinanda.

Madrid, 16. - La circolare del nunzio pontificio continua ad
occupare la stampa. II Consiglio dei ministri si riunirà domani

per esaminare questa questione.
L'Epoca dice che esiste un'altra circolare altrettanto grave.
La Corrispondenza crede che le Cortes non si riuniranno prima

del 1876.

190TI25IE DIVERSE

II banchetto degli artisti aFirenze. - Nella Nazione
del 17 corrente si legge:
La sera di morooledì gli artisti di Firenze convitavano nella

grande sala delPalbergo della Pace i rappresent fi delle Accade-
mie e Associazioni di belle arti delle varie parti di Europa e gli
illustri artisti stranieri convenuti a festeggiare il centenariõ di
Michelangelo e a crescerne il decoro.
Le tavole del banchetto erano così disposte: una, la tavoÏa di

onore lungo la parete corta della sala rimpetto la porta Œingresso
quattro perpendicolari alla prima.
Alla tavola d'onore sedeva il comm. Peruzzi presidente del ban-

chetto, avendo alla sua destra il sig. Meissonnier de1PAccademia
di belle arti dello Istituto di Francia, il comm. Meldhal conserva-
tore del Museo Thorwaldsen a Copenaghen alla sua sinistra. Le
altre quattro erano presiedute dal professore Emilio De Fabris,
dal principe den Tommaso Corsini, dal senatore conte De' Gori,
dal comm. Aurelio Gotti, direttore delle R. Gallerie di Firenze.
La pin schietta cordialità regno durante il banohetto, al quale

sedevano circa dugento convitati. Al levar delle mense Ponorevole
Peruzzi propinò al Re Vittorio Emanuele, mereè del quale il po-
polo italianõ, levato a dignità di Kazione, ha potuto ora acco-

gliere gli ospiti illustri venuti a festeggiare il Centenario di Mi-
chelangelo e a crescerne il decoro, e stringerne la mano con animo
lieto, sciolto dalla umiliazione di sentirsi diviso e non libero.
Qui Poratore fu interrotto da lunghi e da vivi applausi e da

grida Viva il Re. Notò che il popolo nostro si era mostrato degno
del suo passato, degnamente preparato al suo avvenire col conte-

gno ordinato, rispettoso, compreso delle grandi memorie dei suoi
maggiori: conchiuse bevendo in nome dei cultori italiani delle

belle arti , agli ospiti illustri che onorarono Firenze in questi
giorni.
Cessati gli applausi, sorse Meissonnier, e propose un brindisi al

Re d'Italia e agli artisti italiani: ma gli applausi furono così to-
nanti, ed egli era così commosso, che non fu possibile intendere il
resto delle poche parole che pronunziò, nè a lui fu possibile con-

tinuare.

Pronunziarono quindi discoi'si e fecero brindisi il comm. An-
relio Gotti, il prof. De Pabris, îI ifgãor Carlo B1áne aan=Acca-

demia delle belle arti dell'Istituto di Francia; il prof. Luigi Mus-

dini; il signor Aicard, rappresentante dell'Accademia del Varo e

e della Società filotecnica di Parigi; il senatore De-Gori-Panni-
lini; il professore Salvino Salvini di Bologna; il signor conte di
Rosen, presidente della Regia Accademia Svedese di belle arti; il

signor Lutzow, professore alPAccademia di belle arti di Vienna ;
il signor Alvin, direttore della Biblioteca Reale di Bruxelles ; il

prof. Enrico Panzacchi, segretario. dell'Accademia delle belle arti
di Bologna; il comm. Meldhal, di Copenaghen; il signor Fraikin,
del Belgio, ed altri.
Avetido proposto il professor Salvini di propinare a Dupré, te-

nuto lontano dal banchetto per grave lutto di famiglia, tutta Pa-
dunanza assenti con grandi applausi: e la proposta rilovò con pa-
role di grande affetto e di grande stima per lo statuario fiorentino
l'illustre Meissonnier.
Alle 9 e mezzo i convitati si separavano lieti delle ore passate

nella più cordiale intimità.

IPEsposizione degli strumenti geodefici e del di·
segno. - Nella Nazione del 16 corrente si legge:
Abbiamo visitata PEsposizione degli strumenti geodetici e agli

disegno, la quale eceita giustamente l'interesse degli architetti ed
ingegneri del Congresso e di quanti s'interessano allo sviluppo di

questa importante industria presso dinoi. Infatti, sábbene molti ed
importanti siano i lavori topografici che per una serie d'anni ven-
nero eseguiti e si stanno tuttora eseguendo in Italia dal Governo,
dalle Societh ferroviarie, ece., gli strumenti per tali lavori, spe-
cialmente i livelli, i teodolitie simili, erano somministrati da offli
eine francesi, inglesi, tedesche.
L'attuale Esposizione ci fa vedere che al giorno d'oggi le officine

italiane possono rispondere quanto le estere ai bisogni del paese.
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Non à nostro scopo, nè ci sarebbe possibile esprimere un'opi-
nione sul valore scientifico e pratico degli strumenti esposti; men-
tre a ciò si richiede un dettagliato e minuzioso esame, riservato

ad apposita Commissione, in base al cui giudizio saranno asse-

gnate le medaglie che ilMinistero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio volle destinate ai inigliori espositori.
Ci limitiamo quindi ad osservare, che gli esposti strumenti ab-

bracciano tutto il campo della topografia, della geodesia e del di-

segno: da semplici bussole e squadri si ascende fino ai pia compli-
cati teodoliti ripetitori.
Ricche di pregevoli strumenti sono Specialmente le mostre della

nostra officina Galileo, delle oflicine dell'Allemano di Torino e del
Salmoiraghi di Milano. L'ofÍlcina Galileo sembra essersi special-
mente proposta di far vedere che sa fare quello che fanno i Tede-
schi, i Francesi e gli Inglesi. Vi si vedono esposti infatti livelli
dello Stampfer e del Breithaupt, il teodolite dello stesso; teodo-
ljti a sistema francese con cannocchiale eeeentrico, livelli Egault:
teodoliti di Troughton, ecc. Interessante è pure la storia della la-
vorazione esposta in bell'ordine da questa oflicina.
Nella mostra dell'Allemano l'occhio s'arresta volontieri sul no-

tevole tacheometro, sul bello teodolite ALà, sul clysigonime-
tro, ecc.
La mostra del Salmoiraghi si presenta, com'era da aspettarsi

dalla patria del Porro, anzitutto con un cleps, grande modello; e
vi figurano poscia un teodolite per tracciamenti di precisione, un
tacheometro semplice, ecc.
Oltre queste principali officine meritano pufe d'essere ricordati

gli espositori Wolf e Pelli di Firenze ed ilMileto di Napoli, il cui
disigonimetro attira l'attenzione per il mitissimo prezzo.
L'Istituto geografico militare volle pure contribuire all'orna-

mento dell'esposizione, col mettere sott'occhio degli intelligenti lo
stato dei suoi lavori della gran carta d'Ïtalia; e col far loro vedere
quale gran passo l'arte topografica e cartografica abbia fatto dopo
l'epoca che in Venezia Fra Mauro componeva quell'orbe, di cui
PIstituto geografico militare ci presenta ora una ben riuscita fo-
tografia
Ohiudian:o questi brevi cennt coH'eliortare chiunqueWinteressi

allo sviluppo di questa speciale industria nel suoló nazionale a

non trascurare una visita a questa bella esposizione.
- Il Ministero d'Agricoltura e Commercio ha consentito che

all'esposizione geodetica sieno date, invece di due medaglie sole
d'argento, una medaglia d'oro, due d'argento e una di rame.

Gli Osservatorii astronomici italiani. -- Nel Gior-
naie di ßicilia del 13 corrente si legge:
S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, nell'intendimento di

riordinare gli osservatorii astronomici italiani, onde la scienza

degli astri avesse qui coltura -come presso le più civili nazioni, e
di perfezionare il servizio meteorologico attualmente dipendente
dal Ministero di Agricoltura e Commercio, e da quello della Ma-
rina, volendo trar profitto del Congresso degli scienziati, invitò
gli astronomi e i meteorologisti italiani a voler riunirsi in Paler-
mo, onde sì per l'uno che per Paltro argomento avessero presen-
tato dei progetti pratici, la di cui attuazione non presentasse osta-
coli o difficoltà. E poichè l'attenzione di S. E. il Ministro sugli
osservatorii astronomici era stata provocata da un progetto sul-
Pobbietto pubblicato non ha guari dal professore Tacchini, dië
speciale incariec ai signori direttori degli osservatorii di riferire
il loro parere sul progetto medesimo, e per la parte della meteo-

rología rimetteva ai meteorologisti un programma contenente

vari quesiti meteorologici. Pria delPapertura del Congresso in-
tanto il prof. Cacciatore dava alle stampe un progetto gel rior-
dinamento degli studi meteorologici in Italia.
Con sommo piacere abbiam veduto che il progetto Tacchini su-

gli osservatorii astronomici preso a base dalla Commissione astro-

nomica nelle sue discussioni, fu in gran parte approvato, e che
l'altro del prof. Cacciatore sugli osservatorii meteorologici fu tro-
vato conforme al programma ministeriale, e raccomandato al Con-
siglio direttivo di meteorologia come utile complemento al pros
gramma medesimo. Siam quindi lieti e soddisfatti che in due que-
stioni delle più importanti agitatenel Congresso, le idee deinostri
astronoiili sugli osservatorii astronomici emeteórologici siano state
approvate e prese in considerazione.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

MICHELANGIOLO CREDENTE
PER

GIUSEPPEGUEREONI

Continuaylone e fme - Vedi numeri 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202,
203, 205, 206, 209, 210, 211, 212, 213 e 210

III.

Eppure nè questi, nè altri pensieri consimili bastallo a

tramutare Michelangiolo da cattolico in protestante. Non
dimentichiamo in che tempi viveva, con chi praticava: e so-
pratutto chi egli era. Viveva in giorni di disputa religiosa e

ne'quali chi non accettava supino i dogmi di Roma doveva
naturalmente applicare alla fede da lui professata tutta la

libertà di giudizio e di esame di cui era capace. Praticava
non solo con artisti spensierati, con Papi ambiziosi, con
principi corrotti; ma pin spesso e piu famigliarmente colla

parte più eletta; cogli spiriti più puri e intemerati del suo
secolo; con uomini a cui Panimo e ufficio insieme inclina-
vano alla meditazione degli eterni problemi: che vivevano

nel cuore della controversia religiosa e ne erano quasi, tutti
dottori e campioni. Non dimentichiamo infine che egli stesso
avevá, sopra ogni cosa, sulla bellezza e sulla verità, sulla vita
e stilla morte, un concetto suo, indipendente; originale: ilt
giudizîo spessé ispirato dal suo gemo; e ci sai'à facile acos

prire anahe la sottile vena di idee protestanti, che sembra
essersi fdtrata nella sua dottrina. Quante volte negli in-
tiini ritrovi di San Silvestro bevendo Pispirazione e l'amore
dalle labbra della sua Colonna, o seduto nei mistici crocchi
del Flaminio, del Polo, delPOchino (prima del suo scisma)
favellando delle più ardenti dispute del giorno , ascoltando
i loro dubbi, mescolandosi a'loro voti e alle loro speranze,
non avrA avuto occasione di agitar que' problemi, approfon-
dire lo scandaglio nella sua coscienza, chiamare al tribu-
nale della ragione la sua fede e ritemprarla al fuoco purifi-
catore della discussione e dell'esame.
Per questo dicemmo che se ad alcuno dei riformatori reli-

giosi del secolo xvl può essere accomunato, soltanto agli or-
todossi riformatori del Convento di Viterbo 10 può essere. Il
che non vuol dire per altro tanto intimamente legato da far
sua tutta la loro dottrina, da partecipare attivamente alla
loro propaganda, o da perdere nemmeno in quel consorzio
presieduto dalla donna del suo cuore la solitaria originalità
del suo genio. Vediamo anzi, ed è notabile, al solo paragone
delle sue poesie religiose con quelle della Colonna, che egli
non si lasciò mai invadere e rammollire da quel misticisnio
lagrimoso che geme con monotono metro nei carmi della
Marchesana di Pescara: e che anche nelle sue rime più sþi-
rituali ed ascetiche, egli rammenta sempre la virile robu-
stezza del suo carattere.
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In un certo senso può dirsi che ogni sentimento di Miche-

langiolo penetrato dallo spii-ito religioso. Ilamore, già lo
vedemmo, è per lui culto spirituale delPanima, scala di perfe-
mone, mezzo per avvicinarsi a Dio.'Nella famiglia e nella

patria l'affetto disinteressato, la carità ardente, Tetica ri-
gorosa del Vangelo. NelParte egli non vede che una mani-

festazione più perfetta del pensiero divino. Ma dove vera-

mente sfavilla il sentimento religioso di Michelangiolo è nelle
sue opere d'arte. Non è permesso il dubbio: ognuna di loro
è un testo sacro. Il Mosè, il Giudizio, i Profeti, la -Sibilla
sono la Bibbia e PApocalisse in azione. La Pietà e i Deposti,
coi quali esordi e chiuse la sua carriera di scultore sacro, ri-
sentono tutta la tragica ispirazione del gran dramma del

Golgota.
Non à a dirsi che ai giorni suoi si penuriasse di soggetti

religiosi, erano anzi profusi; non à a dirsi che ridealità reli-
giosa mancasse e basterebbe una sola Madonna del Perugino
o del suo scolare per sentire fino a qual .punto di trascen-
denza religiosa potesse arrivare la fantasia comecchè incre-
dula degli artisti italiani del cinquecento.
Ma era un'idealità diversa. Raffaello per raffrontàre nei

due sommi maestri le due massime scuole, concepisce ed

esprime maravigliosamente. il divino nella beatitudine. Mi-

chelangiolo nel dolore. L'uno è per così dire il poeta del-
l'idillio, Paltro della passione cristiana. L'uno vi trasporta
ai gaudi più puri nel zaffiro più sereno dell'empireo; Paltro
non apre il vostro angolo di cielo se non dopo avel;vi fatto
sentire tutte le passioni e tutti i tormenti della terra. Raf-
faello par che abbia preso per simbolo la infinita miseri-
'cordia che dà anche agPimmeritevoli il Paradiao ; Michelan-
giolo la suprema giustizia che lo concede soltanto a chi

ha varcata vincitore la porta del Purgatorio. Così l'uno
vi rammenta a ogni -istante la grazia petrarchesca, Paltro
la terribilità dantesca. E Puno ha per tipo la Trasfigura-
zione, l'altro il Giudizio. L'uno è sublime nell'Eva prima
del peccato, l'altro è dichiarato dal rivale stesso insuperabile
nell'Eva dopo il peccato. L'uno glorifica per così esprimerci
con tutti i colori della sua ammaliante tavolozza le gioie di

Nazareth, l'altro incide in un modo tormentato tutte le an-

goscie della Mater dolorosa. Quale di questi due concetti re-
ligiosi è superiore ? La risposta è ardua : in Raffaello l'uma-
nità si sente indiata : in Michelangiolo Dio è umanato. Nel-
l'uno però eccede il divino, nelPaltro l'umano: nelPuno lo
spirito annienta la materia, nelPaltro la materia resiste

troppo allo spirito e in parte l'oscura. Nelle Madonne di
Raffaello si ammira e si adora la heata, la celeste e la tutta
santa, ma non ti commove mai la donna e la madre; così
nel Giudizio ti sgomenta la grandiositA potente del Dio cor-
rucciato che viene a giudicare, tra i lampi ed i tuoni, i vivi
ed i niorti, ma intorno alla fronte del giudice si cerca mvano
quell'aureola di celestiale bontà che fu funico suo prestigio
sulla terra che è il più grande attributo della sua divinità.
Ributtiamo però come una empietA che Richelangiolo,

solo perchè si compiacque de' nu.di o spinse il gusto delfana-
tomico fino alPerrore e del gigantesco sino al mostruoso,
deblia andar confuso colla folla dei materialisti. Il materia-
lismo non viene dalla quantitA di materia che si maneggia,
ma dal pensiero che la ispira. Michelangiolo, à vero, abusa
della possanza materiale, ma non per compiacersene a glorifi-

carla; bensì per piegarla come strumento ad un suo pensiero,
il quale è quasi sempre sublime, altissimo e spirituale. La
materia nelle sue mani terribili è una schiava: lo spirito è il

signore. Però nessun tiranno tormentò mai il suo servo;
come il suo pennello e il suo scalpello tormentarono i corpi.
Un testimonio oculare de' suoi lavori narra che qualche
volta egli attaccava il marmo con tanto furore che pareva

quasi che tutto il blocco dovesse saltare frantumato in mille
pezzi. Così le figure da lui ideate si risentono di questa inva-
sata e quasi furibonda ispirazione; ma come il suo scalpello
radeva senza mai passare la linea de3 suo disegno: così la
materia usciva flagellata sì, ma fedele al pensiero che ne a-

veva Vestita la vita. Del resto, Pabbiamo detto altra volta, la
maniera del Buonarroti era una reazione; ma reazione che

preparava una rivoluzione, e.che nel suo apparire doveva

avere tutti i difetti dei primi tentativi, e tutti i pericoli dei
rimedii eroici e violenti. L'arte a forza di carezzare il gen-
tile, il tenero, il patetico, cascava nel molle e nel lascivo,
quindi nel pagáno; il concetto religioso a forza di eterizzarsi
si dileguava nel vaporoso e nel mistico; quindi poichè il
passo è breve, nel superstizioso e nel farisaico.
Allora il Buonarroti si levò, ed alla estasi delle Sante Ce-

cilie oppose il fiero cipiglio del Mosè; ai profili sfumati, ai
rosei sorrisi delle vergini, i muscoli poderosi dei giganti, i
volti stigurati de' Ëlannati; ai cieli azzurri, ai giardini fíoriti
delle Sacre Famiglie, la severità meditabonda dei Profeti e
delle Sibille,
E queste due diverse scuole artistiche a chi ben le osserva

traggon origine da due diversi concetti religiosi: quasi diremmo
da due diverse Chiese. Raffaello incredulo o indifferente, molle'
esvoluttuoso egli stesso glorifica in un glimpo di immagià
gioconde e beate le glorie del cattolicismo mandana e cor-
rotto dai Pontefici: Michelangiolo credente, rigido, aúütero,
evoca in un'epopea terribile e gigantesca i solenni vaticinii
minacciati dai Profeti all'impura Babilonia, e ridona al cri-
stianesimo la sua veste severa dipovertà edivirtù. Ciò spiega
perchè l'iconoclasta Lutero prendeva per hersaglio alle sue
invettive le immagini deificate dell'Urbinate, e perchè i pro-
testanti vedono oggi ancora nella biblica ispirazione di Mi-
chelangiolo uit presagio della loro riforma.
Noi non possiamo andare tant'oltre. Che la reazione arti-

stica iniziata da Michelangiolo contenessa in sè anche il

germe d'una reazione religiosa è facile rimmaginarlo. Colui
che non sapeva separare nel suo intelletto il concetto del
hello dal concetto del divino, non poteva comliattere l'arte
paganizzata senza far guerra allo stesso tempo, guerra in-

consapevole forse, il cristianesimo paganizzato, e abbracciare
in un solo pensiero la riforma delfarte e della fede. Quel
Mosè irato contro il popolo degenerato nel culto dell'idola-
tria, quel tribunale solenne e finale innanzi a cui compaiong
popoli e guerrieri, umilie potenti pontefici e re: quelfassenzK
di simboli, yl'ornamenti, di splendori: quella tristezza quasi
claustrale di tinte in mezzo a quella società gaudente, a
quella Chiesa voluttuosa e mondana con pochissimo sforzo

d'immaginazione potevano essere interpretate come Peco delli
protesta tedesca þortato dalla voce d'un genio poderoso sotto
le vôlte stesse del Vaticano.

Eppure ci è noto che Michelangiolo non mirava tanto long
tano e che non avrebbe mai lasciato trascorrere lasua mano
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oltre il limite segnato dal suo pensiero. Giudice severo, ma
libero credente del cattolicismo, egli non può, diventar suo
nemico. Egli può rimproverarlo non abbandonarlo; deside-
rare la sua riforma, non la sua distruzione.
E perchè non resti ai posteri dubbio alcuno sulla sua fede

egli s'appresta in sul cadere degli anni a stamparne sul mo-
numento più solenne della sua gloria l'indelebile suggello. Nei
giorni stessi in cui il Concilio di Trento definiva, illuso del suo
potere, la gran lite rengiosa che aveva rotta l'unità del catto-
licismo, Michelangiolo ne erigeva colla cupola di San Pietro
rapoteosi più sublime. E in nessuna opera il grande artefice
portò tanto spirito religioso come in codesta. Egli riguar-
dava quelPultima impresa della sua vita come una impresa
sacra. Da dieci anni vi lavorava indefesso non badando a fa-
tiche, non contando compensi e solo per amor di Dio (1) e
per giovamento dell'anima sua.

" Se queste fatiche che io
duro, egli diceva, non mi giovano all'anima, io perdo tempo
e l'opera .,.

Però egli è pronto anche al sommo de'sacrifici,di
restar sepolto lontano da suo padre piuttosto che commettere
il peccato gravissimo di abbandonarla. " Sappiate per cosa
certa, scriveva al Vasari che l'invitava a Firenze a glorie più
riposate, che io avrei caro di riporre queste mie debili ossa
accanto a quelle di mio padre come mi pregate: ma partendo
di qui sarei causa d'una grande rovina della fabbrica di San
Pietro, d'una gran vergogna e d'un grandissimo peccato ,,.

Viene anzi un momento in cui l'artista sparisce nel cre-
dente. Il culto dell'arte, un giorno suo idolo e monarca, non
ha ormai più posto nella sua anima vinta da un piii divino
amore. Vecchio, stanco, disilluso del mondo traditore e delle
sue follie, giusta la bella espressione del Vasari, egliva " sem-
pre più ritirandosi verso Dio

,,
e richiudendosi ne' solennipensieri della morte (2). Al Canzoniere, un giorno deposita-rio delle sue speranze d'amante, e de' suoi sogni d'artista,egli confida le estreme confessioni della sua vecchiezza, ed

ora teme che Ia- morte lo assalga impreparato ora cono-scendð la sua debile e stancä lena chiede al suo signore lacatena della fede che seco annoda ogni celeste dobo (3), ora

(1) Lettera al Vasari senza data probabilmente del 1557. Ec-
cola por intero:

« Messer Giorgio amico caro. Io chiamo Iddioin testimonio, comeio fui contra mia voglia con grandissima forza messo da papaGiulio III nella fabbrica di S. Pietro di Roma dieci anni sono, e se
si fussi seguitato fino a oggi di lavorare in detta fabbrica, come si
faceva allora, io sarei ora a quello di detta fabbrica, ch'io desi-
dererei tornarmi costà; ma per mancamento di denari la s'è molto
allentata,. e allentasi quando l'è giunta in più faticose e difficili
parti;inmodo che abbandonandola ora, non sarebbe altro che con
graudissime vergogne e peccato perdereil premio dellefaticheche
io ho durate in detti dieci anni per l'amor di Dio. Io vi ho fatto
questo discorso per risposta della vostra, e perchè ho una lettera
del duca. M'ha fatto molto maravigliare che sua signoria si siadegnata a scrivere con tanta dolcezza. Ne ringrazio Iddio e suaEccellenza, quanto so e posso. Io esco di proposito, perchè ho per-dato la memoria e 'l cervello, e lo scrivere mi è di grande affanno,
perchè non è mia arte. La conclusione à questa di farvi intendere i
4 4 che segue dell'abbandonare la sopraddetta fabbrica, e par- itirsi di qua; la prima cosa, contenterei parecchi ladri, e sarei ca- I
gione della sua rovina, e forse ancora del serrarsi per sempre ».(2) « Non nasceva pensiero in lui che non vi fosse scolpita laorte.....

« Per il che si vedeva che andava ritirandosi verso Dio..... »Fasari.
(3) Riproduciamo i due sonetti che contengono questi concetti:

Di morte certo, ma non già dell'ora;
La vita è breve, e poco me n'avanza;
Diletta al senso è non però la stanza

,A l'ahna, che mi priega pur ch' i' mora.

infine coll'accento disperato d'un peccatore che vada a cer-

care nella pace del chiostro l'obblio delle cose terrene e il
perdono delle sue colpe, esclama:

Le favole del mondo m'hanno tolto
Il tempo dato a contemplare Iddio;
Nè sol le grazie suo poste in oblio
Ma con lor, più che senza, a penar volto.

Quel c'altri saggio, me fa cieco e stolto,
E tardi a riconoscer Perror mio.
Scema la speme, e pur crescie 'l desio
Che da te sie dal proprio amor disciolto.

Ammezzami la strada c'al ciel sale,
Signior mio caro, e a quel mezzo solo
Salir m' è di bisogno la tuo 'ita.

Mettemi in odio quante 'I mondo vale,
E quante due bellezze onoro e colo,
C'anzi morts caparri eterna vita.

Il mondo è cieco, e 'l tristo esempio ancora
Vince e sommerge ogni perfetta usanza;
Spent' è la luce, e seco ogni baldanza ;
Trionfa il falso, e 'l ver non surge fora.

Deh quando fie, Signor, quel che s'aspetta
Per chi ti crede ? ch'ogni troppo indugio
Tronca la speme, e l'alma fa mortale.

Che val che tanto lume altrui prometta,
S'anzi vien morte, e senz'alcun refugio
Ferma per sempre in che stato altri assale ?

Non è più bassa o vil cosa terrena
Che quel che, senza te, mi seuto e sono;
Ond' all'alto desir chiede perdono
La debile mie propia o stanca lena.

Deh porgi, Signor mio, quella catena
Che seco annoda ogni celeste dono ;
La fede dico, a che mi stringo e sprono;
Nè, mie colpa, n' ho grazia intiera e piena.

Tanto mi fle maggior quant'è pià raro
Il don de' doni; e inaggior fia, se senza
Pace e contento il mondo in sè non have.

Po' che non fusti del tuo sangue avaro,
Che sar's di tal don la tua·clemenza,
Se 'l ciel non s'apre a noi con altra chiavel

BORSA DI FIRENZE - 16 settembre.

15 16
Rend. it. 5 0(0 God.l°gen.1876 75 75 nominale 75 70 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 50 contanti 21 52 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 26 94 26 98 >

Francia, a vista . . . . . 107 55 » 107 65 »

Prestito Nazionale . . . . - - 60 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 826 - nominale 827 - >

Azioni della Banca Naz.
. 1994 - > 1990 - nominale

Ferrovie meridionali . . . 336 - nominale 336 - >

Obbligazioni meridionali . 230 - > -
-

Banca Toscana . . . . . . 1188 - nominale 1186 - nominale
Oredito Mobiliare . . . . . 737 - > 736 - >

BORSA DI LONDRA - 16 settembre.

15 16
da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 318 94 1(2 94 1(2 91 5t8
Rendita italiana . . . . . . 721\4 - - 72118 - --
Turco . . . . . . . . . . . 353[I 35718 35III 35318
Spagnuolo . . . . . . . . . 191¡S 19114 191¡8 191(4
Egiziano 1868 . . . . . . .

-
- - - -

-
- -

Egiziano 1873 . . . . . . . 75314 - - 753t8 - -
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BORSA DI EERLINO -- 16 settembre.
15 16

Austriache .................. 500- 496

Lombarde................... 188- 18050

Mobiliare................... 882- 379-

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 40 72 20

Osservatorio del Collegio Romano - 16 settema. ism
ALTEEZA DELLA STAEIONE -

m gg

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Baremetro ridotto 7¾S 76õ,4 765,0 767g
a 0° e al mare

MINISTERO DELLA MARINA

ITfficio centrale sneteorologico

Firenze, 16 agosto 1875 (ore 16 80).
Cielo nuvoloso nell'Italia meridionale. Dominio di venti forti

di nord e mare agitato nell'Adriatico, nel Jonio e a Capri. Baro-
metro salito da 1 a 5 mm. in tutte le nostre stazioni. Ieri sera e

stamani pioggia a.-Costantinopoli.· Cielo coperto in grati parte
della Turchia. Dominano ancora venti freschi o forti di nord e di

est che agiteranno il mare lungo le coste orientali d'Italia.

Termomet. esterno 15,7 23,0 21,5 18,5
(centigrado)

Umidità relativa... 60 88 27 55

Umiditâ assoluta... 7,95 7,83 6,08 8,76

Anemoscopio.-....... N. 8 N. 5 NO. 2 N. 3

Stato del cielo........ 9. strato- 10. bello 10. bello 10: bello,
emnuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. dcl giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo - 24,5 C. == 19,6 R. 1 Minimo= 1429 C. - 11,9 R.
Magneti perturbati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 settembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BBENTil FINE PROSSIMO
Y A LOR I GODIMENTO Omila o

nominale rersato
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Itendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 - - 76 - 75 90 - - - -

Detta detta 3 0(0 . . . . . . . . , . . . 1° ottobre 1875 - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . .
3° trimestre 1875 537 50 - - - - - -

. Detti Emissione 1860/&I . . . . . . . . 1° aprile 1875 - - - - - - - - - -

'
- - - - 81 1

Prestito Romano, Blount - · · · · • • • • •
- - - 79 35 79 30 - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1° giugno 1875 - - - - - -

-
-

- -

i

Prestito Nañionale .
. . . . . . . . . . . . 1° aprile 1875 - - - - - ...

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto atallonato . . . . . . .
.-

-

Obbligazioni Beni Ecclesiástici 5 010 . .

- - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabácchi 161aglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oi0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- [ - - - - - -1
Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .

- - - -
- - ¡

Obbligazioni Municipio di Romó . . . . . 1• lu¡glio 1875 500 - - -
- - - - - - - |

Banca Nazionale Italians . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - -

- - - - - - - y - - -
-
-
-

Banca Romana . . . . . . .
- 1000 - 1000 - -- -

- - - - - - I - - - - 1435
Banca Nazionale Toscana - 1000 - 700 - - -

Banca Generale ... - 500 - 250 - - -
- - - - 482 -

Societh Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1 a rile 1875 500 - - - -
- - -- - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1e I lio 1875 250 - 250 i - - - -
-
-

Strade Fežiate Romane . . . . . . . . . . 1 o re 1865 500 - 500 - - - - -..- - --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 500
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e luglio 1875 500 - 500 - - -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - -

BuoniMeridionali 6 per 100 (oro) . . . . . .- 500 - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1 aprile 1875 500 - - - -

Societh Romana delle Miniere di ferro . - 587 50 537 50 - -
Società Anglo-Romana per Pill.a Gas, . 1 gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - --- 530

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- --
Banca Industriale e Commerciale . . . .

- 250 - 175 - - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500 - 350 - - - -. - ..

O A MB I GIORM I.mER DARRO Ë0mÎ¾IO
OS SERV A ZIONI

Ps•eest fatti:
Parigi.................. 90 -- -- --

Marsiglia................ 90 10650 10625 --

Lione . . . . . . . . . . · · • • . . . . 90 - - - - -
- 70 cont. - 77 90 fine.

Londra................. 90 2698 2693 --

Augusta . . . . . . , , , . . . . . . .

90 -
---
- - - - Prestito Romano Blount 79 SO.

Vienna .......,......... 90 -- -- --

Trieste................. 90 -- -- -
-

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .

- - 21 50 21 48 - -

Sconto di Banca51);0 , . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: B. TANLoxoo I Il Sindaco: A. PIERI.
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Baridopervendîtagiudiziaria. *ËaŽÎe1ÎatW:"t*,, fião"$.¾ii'J'o";
.

SOCIETA ITALIANA
(la pubbucazione) simativa stabilita somma di lire tre

PER LENel giudizio promosso dalla Cassa mila (L. 3000) per il 1 lotto; di iké
i p mio in y ceccheia codat lL(L. WO)Lper il 2er i 3 lotto?: STRADE FERRATE MERIDIONALI
marito Tellù Antonio domiciliato in 4i I re ottocento M) per il quartú
la c4Àncelliere del tribunale civûe e letc e deve inoltre avervi depositato Si notifica ai signori pottatori di Obbligàsioni di questa ßoeietå ehe a par-
correzionale di Viterbo, in denaro o in rendita sulDebitoPub- tire dal 16 õttobre p. v. verra effettuato il pagamento della

ti2Te%eiÏra1:ei?ÅiinfËo oi $rt° aŸ«eŸaco°àIe'e'"Ë*°µa n madi Cedola XXVI della Serie A
Ëg e i q is ri ol 8 ; e flaam trezzo dell'incanto Id. XXKV id. E in L. ¶ GO
condísionyeguenti: Che colla mentovata sentenza dol14 Id. XIX id. O

Fondi da subastarsi, settembre 1874 si ordinava ai creditori
la lottö - Terfenó PascoliÑo semi_ iscritti di depositate in quests cañeel sotte deduzione della tassa di ricchezza mobile in ragione di L. 13 878 0 0:

nativo ed in pdarte cespuglioso, soggetto leria le loro domande di collocazione a Firenze, presso la Cassa Centrale della Società .' . . . . . . in L. 6 46
,

oraeede a'o o a lo Isch si e a d o i I a Ancona, presso la Capa delPEsercizio . . . . . . . . . . • n

quello d'Isehia, vocabolo La SËva, con- zione del presente bando, agli efett a Napali, presso la Cassa Succursale delPEsercizio e . . . . . , ,

tradá Moãte Mirano, Piano Antico, del successivo giudizio di graduazione a talermo, presso i signori J. e V. Florio . . . . . . . . . . ,, 6 46
Troselone, Pigli e Puntone a confine sul prezzo sul quale saranno venduti a Livorno, presso la Banca Naz. nel Regno d'Italia (Succursale di) . ,, 6 46
i eni Metelli, Sigiamondo ÎSrnin,1, fra- 8.li stabéi , alle di cui relative opera a Genova, iiresso la Cassa Genetale .

.
. . . . . . . . . . . ,,

6 46

FarinRa, t i, as S Iva ddehR oern
z pn vpe Paædeelegate il signor giudice a Torino, presso la Società Generale di Credito Riobiliare Italiano. ,,

6 in
stocè su efficialé di taÑofe censiarie V torbo, 21 ágosto 187ð a Roma, idem idem (nei locaH della Banca Nazionale) . . ,, 6 46
3540 08, pari ad ettari 361 e cërit. 08 Firmato: Il cancellieže Ravignani. a Huano, presso il signor Giulio Belinzaghi. . . . . . . . . . ,,

6 46
marcato cói niimeri di mapea 223, 224' 4793 GwSEPPE ANGELINI 9700. 8 Ýenezia, pr6880 Î Signort Jacob Levi e Øgli . . . . . . . . . ,, 6 46

, 4 It'> ut o t ESTR T DI E ETO.
I r a Sc et ene alee Credito Industr. omru.Franch & 46

re 48,295 90. Si adduce a pubblica ragione che il a Bru.yelles, presso la Banca Belga . . . . . . . . . . . . . ,, 6 46
2° 16ttG - Terreno seminativo, pra- tribunale civlie e correzionale di Frce a Beruno, þresad il signor Meyer Cohn. . . . . . , . . . . , ,,

6 48
ilvo, paseolivo ed alhefato con varie sinone, con decreto ß settembre 1876, à Francoforte s M., presso il signor II. H. Goldschmidt . . . . . ,, 6 46
piante di frutti e di olivi, con casa ec. ha ordinato che 11 certificato di ren- e Amsterdam, prearo il signor Joséph Cáhen . . . . . . . .

F. ol. 3 035

g g, e i sa onn du e opf 7, idI re in Fg a JEendra, áresso i signori Baring Brothers et C. . . . . . .
L. et. O 5 2

marchese Capranica, Paltro di libbre renze 19 agosto 1872, n. 79221 registro Alla stessa eþoca sarà pure eseguito il rimborso delle Obbligazioni estratte
romane 231 ed once 8 di graño a favore di pos zione intestato a Lmgt Passe glyse sorteggio, avvenuto il 15 maggio p. p., al loro valore nominale,el conmace Isch41 sa com o 1•a. un61 e coerov isr mile1Û ir NB. Onde riseuotere le cedole (coupons) alPestero, è indispensaWile ahe li

e ne supã¥àciale di tav le 294 22 1 25, debbano essere liberati di cui al- portatori delle medesime presentino contemporaneamente le corrispondenti
pari ad ettari 29, are 42 e cent. 20, sel l'is6rizione n. 20182 del registro (ðerti- Obbligazioni.gnato in mappa ai nuineri 292; 1351, ficato n. 41682) del donso idato rornano, Firenze, li 13 settembre 1875,1046, 1848, 1349, 1850, 1374 al 1880 1420 da eni dette rendite provengono in via n n1421, 1422, 1689, 1881, 1418. 1419,'144' di unificazione, e che sono inseritte ai 4770 DIREZIONE trENERALE.
1429, 1ß30 al ið36, $37 1640, 1 11,1642' tekniini déll'articolo 5 della legge 29

--

11 Åbaasta älvi,ecÔ.,v uta a e rifia9uc e tro a o

00MMISSIGNE AMMINISTRATRICE
80750 61 uha

ir one go der le d D
r « r ygggyggg

3e id erreno seminativo ra ficãti

a se a , vmerahdie
m

usa Sol che d tti titoit 31£ e y
TA per guanento del ventesùno.

1698, 1699, 1152,'1758 1754, 1755, de9g portatore si appartengono ai qui sotto Con atto d'oggi, autentico 11 sottoscritto dall'Amministrazione patrimoniale
estensione superflóia di tavole 10144,

notati individm quah eredi del ripe- delegata dei Pii istituti di questa città, venne, in seguito ad incanti, delibe-
pari ad ettari 10, arè 44 e cent. 40, a

tuto fu Luigt Passermi per le quote rata la vendita in usi distinfi lotti deHe plaiitsgioni esistenti nelliosco appel-confine i beni Battafoco, la strada di
ce a rnec6e d' toè per tre tave lato il Bosone dal com eindio del teilimento Bertottina, in territorio tÏì Ýee o-M talto el V sità dei Bovattierli rpini, per un'ottava par enico asserieni late, Nõvara, e proprie dell'Ospedale civile di Vigevano, per i prezzi rispe ivi811, cc., o come sopra lire Anna fu Domenico moglie di Gaetano conte segue:

lotto - Casa da etelo a terra sita Picorrilli, per due ottave parti a PAs- Lotto V - Roveri-olmi n. 370 e piante dolci n. 35 pel prezzo di lire 3100.
In Acquapendente, composta di pian- F e

c BCp em Leito 2° - Roveri-olmi n. 483 e piante dolci n. 35 per lire 459thterreno,,primo, secondo e terzo piano del di lei fratello fir Filipoo altro Lotto so - Roveri-olmi n. 601 e piante dolet n. 39 per lire ß066.abitabib, con più una cantina quasi coerede del fu Luigi Passerini, per una Lotto do - Roveri-olmi n. 618 e piante dolei v. 15 per lire 6B6.bdaa an neesc IS$ta ie sedicesima parte a Barili Gregorio, per Lotto no - Roveri-olmi n. 590 e piante dolci n. 1 1 per lire 10020.
meri di inappa Cittä 111 e 112, sežione d Cae eÎti Gi

i Ad
.

L -eto 6e - Roveri-olmi n. 490 e piante dolci n. 2 8 per lire 8870.
VIII, ed ai numeri civici 18 e 19, ed a tierlifra sedicesima panrte sæËrilg Oltre le indicate piante vi sono pure le cepoaie, i cespugli, virgultie# altriconfine la strada, il pio Istituto della garegg moglie di Giovanni Moroder diversi vegetali frammistivi compresi nella zolla di ogni letto.Convalescenza. Costantim, valtitata dal ûgli del fu Michele Barili, e per l'ul- Si renda quindi noto che il termine utile per fare Paumento del ventesimo> I di 15ale Pincellati lire M54 e tinta sedicessina pgite da dividersi in at riferiti prezzi per qualunque dei lotti suddetfi scade al mezzodi del venti-

dig ont della ven<lita. o eámSul L ogne cinque (25) del corrente mese.

16 La vèntÌiti ânia fatta in numere Bart i figli del fu Círiaco, altro fi¡glio Vigevano, l'undter settembre milleottocentosettantaeinque.
qtlattiódeparati lotti - 26 L'incento dei fu hiichele Barili, e per detto Gio- 4715 Notaio Amorn VANDONE catteelliege,rà aperto sill prezžo della stiärg - Vanni minorenne alla swa genitrice
ammt<iv no messe ffertfn falgprero in ee mb¯ CONAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDEnaran ayenduti a corpo e non a mi- che va a conseguire dalPagente di

rt At y eh p sicon à tr a e nel e peerrizestni oerreaDr La Cedola No 9 delle Obbligazioni serie A di questa Compagnia in L. 7 50
simi inerenti, e come furono sino ad 12 presidente: SILVAGNI. m oro, sara, a datare dal 1° e fino a tutto il 15 del prossimo ottobré, pagataora poß8eduti dai debitori -56 Il com- 4693 II viceconcelliere: CARNITI. In L.4 35 in oro, nette dalla ritenuta di L. I 13 in carta per tassa di gje,pratore andrá la possesso del fondo o chern mobile é di 0 14 per tassa di circolazione,

er i a h »Paceh rå il prezz DICHIA ApZ O E D' SENZA• in Torino, dal Banco di Seonto e Sete.
tr banale ordinato - 7• Dovrà inante- Sull'instanza del signor Quaranta " Itoma, alPUfficio della Compagnia, via Torre ArgentiBS, n° 21, p. 20.e gazioglig corso a termini 40- Stefano fu Martino, residente a Cuneo, ,, Brenze, dalla Banca Nazionale Toscana.

I 1597, 1598 del Codice civile diretta al tribunale civile di detta citta a Livorno, idem idem
t tte ajauno a carico de1Pacquirente onde ottenere dichiara's l'assenza di

,, Milano, dalla Casa Giulio Belliomaghi,
18, della ssä gis't o t ascer ià e i t es entae a De vaas ' " Venezia, dalla Banca Veneta di Depositì.
One ella neutenza medesima - 9° emanò decreto 15msggio 1875 col quale " Trieste, dai signori Morpurgo e Parente.
tio I

to il resto dovranito avere ef- venne ordinato che siano assunte in- , Londra, dai signori Hambro and Son.e disposiäioni del Codice vigente- formazioni sulla verità delPassenza del Dal giorno 16 ottobre in poi detta Cedola sarà esclupivamente pagata ipAvverte: medesimo mandando pubblicarsi 11 de¯ Torino dal Banco di Sconto e Sete.

A di q t t 4 Y as proe, 479
Roma, 16 settembre 187ö.

La Direzione.
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4471bis
N. 26.

ilINISTERO DELI,A MARINA---Direzione Generale del Materiale DIREgl0NEDICOMilISSARIATO MILITAREDIRESSIM
Avviso d'Asta.

Si notifica che nel giorno ed ora appresso indicati si terrà un pubblico pro-
cedimento d'incanti per la vendita delle novi della Regia Marinaydescritte nel
seguente eleneo.
Tale vendita é divisa in tanti lotti quante sono le navi da alienarsi, come

appare dal suddetto eleneo, ed il relativo procedimento si terrã col metodo
delle schede segrete al mezzodi del giorno nove del p. v. novembre. L'accet-
tazione delle schede accompagnate dal prescritto deriosito avrà Inogo in detto
giorno ed ora simultaneamente presso 11 Ministero dellaMarina, Direzione Ge-
nerale del materiale, presso i Commissariati Generali dei tre Dipartimenti
Marittimi Spezia, Napoli, Venezia e presso i Cone21ati d'Italia nelle città di
Londra, Marsiglia, Havre, Trieste, Anversa ed Amburgo.
In detto giorno ed ora ogni singolo ufficio delegató riceverà le schede che

gli verranno presentate ed apertele e redatto nei modi voluti il relativo ver-
ale lo spedirà al Ministero della Marina, Direzione Generale suddetta, ini

sieme alla migliore offerta avata ed al certifréato di deposito delmigliore of-
Terente.
Detto Ministero che per mezzo del funzionario a ciò delegato deve presie-

dere e regolare tutto l'esperimento dell'asta, radunerà al mezzoði del 22 p os-
simo venturo novembre in pubblica seduta la Commissione d'incariti ed in
Nase alle risultanze dei diversi procedimenti ed in conformità della scheda
dell'Amministrazione compilerà il verbale definitivo.
Il termine utile (fatali) per apporre l'aumento non inferiore al ventesimo ai

singoli lotti, sarà d'un mese dal giorno in cui viene compilato e fatto di pub
blica ragione il verbale definitivo suddetto, cioè spirerà al mezzodi del22 di-
tembre p. v.
Le dichiarazioni di ventesimo accompagnate dal prescritto deposito saranno

pure accettate dagli uffici delegati a ricevere le offerte prime. Taliufficitra-
emetteranno al Ministero il relativo verbale e il certificato di deposito di chi
ha apposto il ventesimo e presso gli uffici del Ministero-al mezzodi del d gen-
naio 1876 si radunerà nuovamentem ptibblica seduta la Commissione d'incant¿
per compilare il definitivo verbale e disporre per resperimento di reincanto
lenco delle diverse naviposte in vendita coll'indicazione delprezzo d'asta
d'ogni nave, del relativo deposito a cautione e del luogo di consegna.

OME DELLA NATE

Ammentare della cauione
sia per concorrere all'asta

PREZZO che a garamie del contratto LUOGO

ndita della
del Debito

d'asta
contenti It"$Ëco consegna

5 p. 010 al
portatore

Lire Cent. Lire Lire Porto milit. di
di rendita

1 Voragine . . . . 310,400 > 62,080 4,3th Venezia
2 Regina . . . . . 202,000 > 40,400 2,810 Spezia
8 Etna

. . . . . . 217,000 a 43,400 3,015 Venezia
4 Curtatone . . . . 23,* 00 a 4,600 820 Spezia .
5 Montebello. . . . 23,000 > 4,600 320 Id.
6 Costiituzione . . . 266,817 05 53,864 3,710 Id.
7 Monzambano . . . 81,937 08 16,388 1,140 Venezia

8 Ile di Portogallo . . 577,000 > 115,400 8,015 Spezia
9 Principe Carignano . 489,000 » 87,800 6,100 Id.

10 Alfredo Cappellini . 177,560 > 35,512 2,470 Id.

11 Faa di Bruno . . , L73,580 > 34,716 2,415 Id.

12 Guerriera . . . . 295,500 » 59,100 4,105 Id.
13 Italia. . . . . . 424,198 40 84,840 5,895 Napoli
14 Gaeta . .

. . . 416,518 90 83,305 5,785 Id.

15 Carlo Alberto . . . 116,000 > 23,200 1,615 Spezia
16 S. Giovanni . . . 184,000 » 36,800 2,560 Id.
17 Aquila . . . . . 12ö,870 » 25,174 1,750 Napoli
18 S. Michele . . . . 118,666 > 23,734 1,650 Spezia
19 Euridice. . . . . 50,000 > 10,000 695 Id.

20 Roma (piroscafo). . 4,500 > 900 65 Id.

21 Re Galantuomo . . 332,000 > 64,400 4,475 Id.
22 ones di Genova . . 370,000 > 74,000 5,140 Id.

28 Principe Umberto . 400,000 > 80,000 5,560 Id.

24 M2genta .
. . . 294,000 > 58,800 4,085 Venezia

25 Principessa Clotilde. 285,000 > 57,000 3,960 Spezia
26 Ercole . . . . . 250,000 > 50,000 3,475 Napoli
27 Peloro . . . . . 85,000 > 17,000 1,185 Id.
28 : Gulnara. . . . . 37,800 » 7,560 525 Id..
29 Cambria

. . . . 194,000 » 38,800 2,695 Spezia
80 Plebisoito

. . . . 150,000 > 32,000 2,225 Napoli
.
31 Audace

. .' . . . 153,560 a 30,712 2,135 Id.
32 Tukery . . . . . 114,000 > 22,800 1,585 Id.
38 Tripoli . . . .

. 100,000 » 20,000 1,390 Venezia

Il empo utile per eseguire il pagamento delle navi comprate o tutte le altre
condizioni della vendita risultano da appositi capitolati che sono visibili tutti
i gio ni presso il Ministero della Marina e presso gli ullici delegati a ricevere
offer e.
Il leliberatario di ogni singolo lotto depositerà oltre all'ammontare della

tassa di registro per i lotti ggiudicatigli, la somma neceisaria per le spese
di contratto, di stampa e exmit.

Loma, 9 settembre 1876. B Capo ßexione: CELESIA.

Avviso d'Asta.
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista del grano per l'ordingg¡g

servizio del pane alle truppe, nel giorno 25 del corrente mese, alle ore 94
timeridiane, tempo medio di Roma, si procederà in Messina. nel locale gef),
Direzione suddetta, sito in via Cardines, casa Lampedusa, n° 2ß6, avang g
signor direttore, all'appalto col mezzo dei pubblici incanti ed a partiti segg¡
della provviata ,dis

Quinfall 1600 grano ésterb, divisi in 15 loffi di güinfali cento e

, dauno, del raccolto dell'anno 1875, di qualità eguale al campien
n° 5, e del peso non minore di cKilogr. 77 per ettolitrol
Il campione e capitoli d'appalto sono Ýisibili nella suddetta Direzione dalle

ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane.
Il grano dovrà essere edusegnato nei locali del magaÁino delle Sussisteme
militari di Messina
La consegna sarà fatta entro 10 giorni a partire da quello successivo alla

data dello avviso di approvazione del colitratto.
Gli accorrenti alfasta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

eimento, che dovranno essere consegnate prima che siano iniziate le opera-
zioni dell'asta, avvertendo che queste cominciate non si accetteranno più of-
ferte.

II.deliberamento seguirà a favore di chi nell'offerta redatta in carta filt-
granata con bollo ordinario da L. 1, auggellata e firmata, avrà proposto per
ogni quintale di grano un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a

quello segnato nella schéda sagteta del Ministero della Guerra che seivirà
di base alPasta.
Nell'interesse del servizio il Ministero ha.ridotti i fatali,oesiaterminentile

per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo a giorni 5 decob
ribili dal mezzedì (tèmpo medio di Roma) del giornó dél seguito provvientle
deliberamento.
Gli aspiranti alfappalto, per essere ammessi a presentare iloro partiti,)o-

vranno anzitiltto rimèttere a questa Direzione la ricevuta edmprovan¾ de-

posito pi•ovvisorio fátto nella Cassa dei depositi e prestiti o rièlgjesoretyprovinciali délla sopma di lire¾aece,útd peUdgni 1dtto.
I depositi potrauno sesânte Antti in co,g yti Ti car‡élle del Debito Fub

blico del Regno d'Italia, ma questî säiÃrifio uni arneatë Ã¾g¤Agliati al press
risu'tante dal corso legale di Borsa della giornata intecedente a queBai
cui itdeposito stesso verrà éseguito.
Sarà facóltativo agli aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti a tuth

le Direzioni di Commissariato del Regno: di questi partiti però non si teni
alcun conto se non giungeranno a linesta Direziúné uilicialmènte, prima 4#
Papertura dello incanto, e se neri risulterà che gli offerenti abbiano cona
gnato le ricevnte del deposito fatto.
I partiti non suggellati o condizionati non saramio accettati.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti sono a carico dei deli•

beratari, così pure le spese per la tasy di registro, giusta fe leggi vigenti.
Messina, 16 settembre 1875.

4802 TL Capitano Commissario: DEL NOCE.

PREFETTURA DI SALERNO
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 11 antimeridiane del di 20 corrente mese in questa prefettura, la
nanzi al signor prefetto o consigliere delegato con l'intervento di un rappre
sentante l'Amministrazione comunale di Tramonti, avrA Inogo il pubblic
incanto ad estinzione di candele, per l'appalto del IP tronco della atrada (
bligatoria dal Vallone Jannuzzi al sito Peschiera in Campinola di chilot 8 A

7130 per la spesa a base d'asta di lire 99,457 79, oltre lire 9542 21 a die
zione dell'Amministrazione.
I lavori dovranno essere eseguiti a regola d'arte e compiuti nel t

due anni dalla data del verbale di consegna. Il prezzo risultante dall
sarà pagato alfaccollatorio nei modi prescritti dalPart 16 del capitol
per una metà dal comune interessato, e per l'altra metà dalla provl
dallo Stato.

Per esser ammessi a far partito dovranno i concorrenti presentiire oltre à

voluti certificati d'idoneità, la cauzionó provvisoria di lire m. tt09
La cauzione difliaitiva, da prestarai poi nelPatto di stipulazione del contra

sarà. di lire 8000.
Il termine utile per presentare offerte del 20° di ribasso sul prezzo di

giudicazione provvisoria sarà di giorni 15 a contare dalla data del nuovo av
Tutte le spese relative a tale appalto saranno a carico dell'accollatar10· in
Il progetto ed il relativo capitolato sono visibili in questa prefettura
tutt'i giorni e nelle ore di uffizio.

Salerno, 11 settembre 1875. Per l'Unizio

4785 D Segretario Delegato, M. LM
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(2. pubblicazione).

EANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi e

Direzione Generale. comunali del comune di Udine pel quinquennio 1876-1880.
AVVISO.

Il signor Tissot Giulio Enrico fa Francesco, domicillato a Genova, ha chie-
sto la rettillea nella propria paternità delfintestazione del certificato prov-
Visorio n. 5676 d'iscrizione di trenta azioni emesso dalla sede di Genova in

data del 4 u. s. giugno in capo a Tissot Giulio Enrico fu Gia60mo, domici-
liato a Genova.
La Direzione generale della Banea reca pertanto a pubblica notizia che

dopa un mene dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qua-
Iora nel frattempo non sieno sorte legali opposizioni, farà emettere dalla pre-
citata sede, presso cm trovanai inseritte le trenta azioni predette, pn nuovo
certifloato a favore del signor Tissot Giulio Enrico fu Frances6o, domiciliato
a Genova, in sostituzione di quello suddescritto che sarà annullato.

Roma, 3 settembre 1875. 4544

CASSA CHTRALE DI RISPAREI I DEFOSITI DI FIREMI
Settimana dal 29 agosto al 4 settembre 1875. 1608

NUMERO

6tSADieBil fl lil
Lire Lire

Risparmi. . . . . . . . . .
424 525 118,516 88 146,323 26

Depositi diversi . . . . . . 146 66 195,368 52 | 173,611 96
I Casse ( di l* cl. inonto cor, a » 8,770 90
affiliate bli 26 ol. idem 2,438 92 8,000
Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . . » » 574 20

Bomme
. . . . . . . 316 319 82 337,279 32

1. I diritti e gli obblighi della impresa sono determinati dalle disposizioni
municipali ed annessi allegati A, B, C, D, deliberati dal Consiglio comunale
nella adunanza 31 luglio 1875, approvati dalla Deputszione provinciale con
decreto 6 settembre 1875, num. 21196j3241; disposizioni ed allegati gii reâi
pubblici colla stampa, e che sono sempre ostensibili presso la segreteriamu-
nicipale ; avvertendosi che nelle parole tasse comunali di macello, di cul l'ar-
ticolo 1 del capitolato d'oneri, allegato B, deve intendersi compresa anche la
tassa di pesatura al macello stesso instituita.
2. L'asta sarà pubblica; vi si procederà col sistema della candela nei modi

stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale approvato col Reale de-
ereto 4 settembre 1870, num. 5852; avrà luogo nell'allielo municipale, apren-
dola alle ore 12 del giorno di giovedi 30 settembre corrente; e sarà presie-
data dal sindaco, o, in sua assenza, da chi sarà destinato a sostituirlo.
3. Non saranno ammesse all'asta persone che in altre imprese avessero

mancato ai loro obblighi, o che l'Amministrazione municipale non ritenesse
idonee a compiere gli obblighi inerenti a quèsto appalto.
4. Saranno ammesse anche le offerte per procura.
5. Delle offerte fatte per persona da nominare non si terrà verun conto.
6. Ogni concorrente all'asta dovrà provare di avere a garanzia della sus
oferta depositato italianedire 56,000 nella Cassa esattoriale di questo co-
mune in valuta legale, o in titoli del Debito Pubblico valutati al corso della
Borsa di Venezia del giorno antecedente a quello del deposito.
7. L'offerente dovrà inoltre alPatto della sua prima oferta dichiarare ilRo-

micilio legale elettosi in questa città.
8. La gara sarà aperta in aumento del canone annuo di lire 560,000.
9. Tanto la prima offerta d'aumento, quanto ognuna delle successive non

potranno essere minori di lire 100. •

10. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno
di due concorrenti.
11. La Giunta municipale ha ridotto i fatali, ossia il termine utile per pre-

sentare oferta di aumento non inferiore af ventesimo del prezzo di aggiudi-
cazione, a giorni 8, i quali spireranno alle ore 12 merid. del giorno 0 ottobre
p. v. se l'aggiudicazione avverrà nel giorno indetto pel primo esperimeAt9

AVVISO Avviso per aumento del sest0. come sopra. Ed in ogni caso verrà pubblicato il corrispondente avviso.
Il tri

(36 pubblicazione) Il cancelliere del tribunale civile e 12. Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini
zione, c a eÍi er i e ene in 1 correzionale di Roma dell'articolo 99 del succitato regolamento si pubbli6hera Pavviso pel nuovo
di consiglio addi 26 luglio 1875 ha di. Notifica incanto da tenersi otto giorni dopo l'espiro del fatali sempre col metodo della
chiarato che-Pannua rendita 5 per 0 0 Che nella udienza del giorno e set- estinziope delle candele.
41 lire centoventicinque iscritta a pro tembre 1875 ed maanzi al prefato tri- 13. Terminata fasta, tutti i depositi degli oferenti verranno loro restituitidel signor Travaglim Marino fu o. gnate, to periodo feriale, ebbe luogo, meno quello delPaggiudicatario; ll quale rimane vincolato a tutti gli eKegtr

marzo 1870, numeri 18039& e 343336, per suoi anneasi e connessi posti in Roma, Dal Municipio di Udine, li 10 settembre 1875.
annue lire 4õ, si appartiene esclusiva- via di S. Giorgio in Velabro ai civici 4722 IL SINDACO.
mente a Francesco Travaglini fu Gic- numeri 4, 4A, 4B, 5, 5A, 5B, Alaealu

DCam ulacobLuda fe F a locacnhni 0 fnavnereddellaœchies d 11: DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE IN TORINO
cesco Pierluigi di' Angelomaria, e ad Beata Rita da Cascia in Rorna, ripor-
Angelomaria Pierluigì fu Francesco tata in catasto nel rione 12, col nu- Avviso di provvisorio deliberamento.
iehepni deeie le itt o in st t re r 1 i mapp enn a concol A termini dell'art. 98 del regaolamento approvato con R. decreto 4 settembre

n RAnecanic l eg o e redid Dig r Coblaarnrann la oc
0,an 5852 s o ielca ceh I prpe lo eDr la prDordin Nd ORAGd Acui

tari del detto TravagliniMarino;e deve signor Ratti, salvi, ecc., stimati lire liberato nel modo seguente :

dividersi fra i menzionati eredi nella 100553 e cent. 80; Fieno per ogni quintale L. 9 - Avena per ogni quintale L. 29,80
seignente proporzione, cioè per cinque Ohe detto fondo venne deliberato al ai quali prezzi ragguagliando la razione a
qumdicesinn a Francesco Travaglini fu signor procuratore Domenien Domeni- Chil. 6,00 fieno - Chil 3,00 avenaGiovanni per cinque quindicesia>i a coni per conto di Tranmi Archimede danno il costo della razione in L. 1,434.

na 1 a d imenico P u d len I g ro 2 st ib4r rente o

erc à
rib sabM on infder rae alcheen siemrdnel

re so a alpnedries o sneLAngo em ae Inpieg d Aug 1 1 ea a scade termine utile per Pau- leperrceh go no fe o medio di Roma) del giorno 20 corrente mese, avece del

nAnnin eme o ae Frano can iri g Rome, addì 13 settembre 1875. Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-
quindicesimi ad Angelomaria Pierluigi 4783 S. CArotoxco vicecane. sinio, deve all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
fu Francesco qual padre e legittimo colla ricevuta del deposito prescritto di L. 125000, uniformandosi a tutte le

ministratore dei beni dei suoi figli R. PRETURA DEL MANDAMENTO
condizioni additate dal detto avviso d'asta.

minori Costanza ed Antonio Pierluigi. Torino, 14 settembre 1875.
Quindi ha autorizzato la Direzione Ge-- di riperno' Per detta Direzione di commissariato Hilitarenerale del. Debito Pubblico ad operare (16 pubbšreazione) 4800 Il Capitano Commissario: COSTA.traslazione edil tramutamento de)1g Il cancelliere sottoscritto certifies

,

a na una cra ea dal p rt tDo e e de e tasse dr Au ei ta R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ. Il tribunale dellbe
affinchè possa alienarsi, e ripartirsene qualifica di speciale mandatario del di Roma- Autorizza la Direzione Generale delal prezzo fra gli aventi dritto nelle signor Ugo Coppini R. impiegato, do- (ga pubblicazione.) Debito Pubblico dello Stato a svinco-proporzioni fissate di sopra. - miciliato in Firenze, il giorno 7 agosto A richiesta della signora Celeste Pe- lare la cartella n 88921, delPannua ren-Infine ha autorizzato Angelomaria anno corrente, emetteva in questa can- traglia, ve:lova del fu Tomasso Tosti, dita di L. 180, intestata a Petraglia.Pierluigiadalisaare i due quindicesimi celleria, nel nome e per conto del pre- Viene dedotto á notizia di chiunque Celeste col vmcolo dotale ed a cou-spettanti ai suoi figli minori Costanza fato signor Coppini Ugo, formale ri- potesse avervi interesse e per reffetto vertirla in cartella libers al portatoreed Antonzo, ed addirne il prodotto ai nuncia alPeredità del fu signor Pietro delle opposizioni a forma di legge che da consegnarsi senza alcuna sua re-
g menti stabiliti col patto decimo Coppini padre del rinunciaute, decesso il sullodato tribunale, in camera di sponsabilità alla medeerma Celeste Pe-istromento per notar Persiani del in floccagorga il 25 novembre 1873. consiglio,colgiorno 17 agosto 1875, sopra traglia.

Pe
prile 1875 (registrato in Torricella Tanto, 6ce., ecc. ricorso dalla richiedente pioposto per Firmati: Il vicejaresidente Riccar-

g 1 ¡¡
ag to 875 n ,vol.9°> Piperno, ... eettembre 187õ. a c niac e dini, Bosi vicecancelliere.

AVV. ANTONIO ËINAMORE, &&760 & )ÎANDRELLI CABO, aggggggggggggg‡g (ggg B. FIGGIRILIJ 9700*
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Situazione della BANCA NAZIONALE Ì080ANA <= ZIZo
11 Regio tribunale civile e correzia,

al 20 del mese di Agosto 1875. nale in Brescia, sezione 26 promisena,
deliberando in camera di ¢onsigl¡o

Capitale sociale, ittile alla tripla circoluione (R. decreto 2? settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000. a y sF oor e e
vm Gin Battista Rutaglia 6 8 a

ATTIVO.
Cassa e riserva

cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 amesi. . . L. 25,648,376 28

pagabili in car‡a id. maggiore di 3 mesi ,, 5,23),188 81 L.80,879,565 .09
Portarogno Oedole di rendita e cartelle estratte

. . . ,

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , }
Cambiali in moneta metalilea . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .
" "

Anticipazioni
fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea. . . . . L. 10,650,630 32

Id. id. Per conto della massa di riapetto. . , ,, 1,389,032 25
Id. Id. pel fondo pensioni o cassa ni previdenza . ,, ,,

Effetti ricevuti alPineasso. - . ,, 2,673,481 31

Oreditt....................
isofferenze...................
Isepositi....................
artite warle. , , .

TOTALE . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

TOTALE GENERALE .

PASSIVO.

apitale . .

Einesa di rispetta . . .

•

Cirrogazione biglietti di Banca .

Conti correnti ed altri dealti a vista . . . . . . . .

Conti corrent& ed altri debiti a scadenza .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

Partite varie. .

TokLE . . .

Readite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .
.

TOTALE GENERALE .

Distinta della Cassa e Riserva.
Oroedargento .. ...····........
Bronzo

. . . . - · ·
•

• • · · - . . . . . .

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . .

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE '. . .

L. 27,612,785 86

,, 30,879,565 09

|

3,032,700 80

14,ß93,148 88

16,635,389 35
101,132 89

24,455,167 ,
6,014,183 81

L. 123,424.068 71

1,178,910 87

L. 124,597,979 58

L. 30,000,000 ,,

, 1,517,260 71
53,011,504 ,

138,785 75
4,392,083 58
24,455,167 ,,

8,391,002 72

L. 121,903,803 76
,, 2,694,1°in 82

L. 124,597,979 58

L. 12,919,972 .,

,, 387 073 87

,, 5,263 798 ,,

,, 9,04LS41 99

L. 27,612,785 86

Carlo giudici,
Letti gli atti e sovrtestesa riecrao,

sentita la relazione fattane dal giudice
delëgato Sessa e viste le domelusioni
conformi del Pubblico Ministero;
Ritenuto che la domanda e giustig.

cata dai prodotti nuovi ilocualenti in
relazione alla seguita morte del 4
rede Giuseppe Calabria, che rende a
cessario il presente provvedimento a
modificazione di quanto al precedente
d creto 14 marzo 1874 num. 88 R. R
di questo stesso tribunale e giusta
quanto è prescritto .dal regolamento
a.oprovato col R. decreto Sagosto, na-
nero 5942,

Dichiare
16 Svindolato il deposito delle lire

600, spettante al stitrogato ordinarin
ora defunto Calabria Luigi Oceare dyl
16 reggimento bersaglieri, portatitg
numero 26509, quale rapprisentante 11
corrispettivo della surroga nel servisíð
militare per anni undici, fatta dal de-
funto a profitto di Zuccarino Paolo
Nicola di Ronco, circondario di Genova,
deposito che ora è ridotto a sole li e
478 54 in causa di già seguit > prele-
vamento di Iire 121 45, quale imeo'to
di conto di massa di cui era il defnato
Calabria debitt re verso l'ammicidra
zione militare, e come da riscontro 20

giugno 1873, num 3497, del Comardo
m111tare del Distretto di Bresciaalic-
glio 16 detto mese, num. 1484, di qu>
sto procuratore del Re.
26 Che il detto Calabria Luigi CT-

sare morì intestato, e della di lui M-
stanza spetta ai suoi efedi legggm
superstiti di lui sorelle Lucia etBM
Calabria del fu Giuseppe, al q
successe ugualmente, e ch 4.
eene spetta pro quota la i

*
¡detta somma, ora esistente .presso a

Cassa dei depositi e tecéfitis
36 Essere perciò autorizzata l'Ammi-

nfstrazione del Debito Pubblico dello
Stato e la Direzione della Cassa dei
depositi e prestiti, e l'Amministrazfolle
militare a restítuire alla predetta it-
teressata là somma suddetta di Ike
478 54.
Dal R tribunale civile e correziona14

addi 4 luglio 1875.
ANDREOLI VICOpf68

4467 PERONI Víc60&BOOlÎÍ

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . .

L. 5 00

Sulle cambiali pagabill in metgIlo . . .

Per le anticipañíoni su titoli e valori . . . . . . ,,
6 00

Per le anticipazioni au sete - ,, 6 00

Sui conta correnti passivi . . ,, 4 00

Biglietti in circolazione.

Valore Nurnero Somma Valore Numero Somina
50 66;609 0, 50 00

....
0 50 2,034,548 1,017,274 00

Ê. 100 71,98 7, 00 1° o 1 1,14LUS7 1,141,987 00
$ 200 45,042 0, 400 00 g i 2 180,744 1,561,488 00
$ o ' 500 32,028 16,014,000 00 246,955 1,234,775 00

1000 8,4ö4 8,454,000 00 10 169,491 1,694,910 00
20 119,321 2,386,420 00

Totale L. 43,974,650 00 Totale L. 9,036,854 00

Il rapporto fra il capitale L, 21,000,000 00 e la circolazione L. 53,011,504 00 è di uno a 2 1|2
la circolazione L. 53,011,504 00

Il rapporto fra la riserva L. 18,570,844 00 ' e gli altri (e-
. . . . . .

è di uno a 2 17|20
biti a vista L. 136,786 00

Prezzo corrente delle pzioni- . . L. 11ô5 00
Dividendo distribuito m ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,,

11 00

V.•Il Direttore Generale 11 Capo Contabile

4789 L. G. DE CAMBRAY DIGNY, A. Cassaamm.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2a pubblicazione)

Sull'istanza delli Rivojre Michele A
Antonio fratellí fu Giovanni Pietra
Romano Giovanni Daniele tanto la pro·
prio che quale prosuratore generaled
detto Michele Rivojre, Romano Pietre
Giovanni e Susanna fratelli e sorella
questa moglie di Giovanni Robert, 411
medesimo assistita ed autorizzata, re-
sidenti il primo a Nizza marittim!
coniugi Robert a Prarostino e gli al "
tutti a San Secondo, il tribunale civil
di Pinerolo con sentenza diciotto mat
gio corrente anno 1875 dichiarò Ug'
senza di Giovanni Paolo Riv a
Giovanni Pietro nato e domi
San Secondo.
4150 A. Vanssa proc.

AVVISO.
(3• pubblicazione)

Fino dalP8 agosto p. p. infrÄ
nico Clagliine, e Luigi Salamon
sciolta la Società fra essi canta
vendita coloniali la Viareggio, ec
seguentemente ognuno agisce yo .

proprio nei respettivi loro pego "

Viareggio, 9 settembre 1815.
alDOMERICO ÛLAGLiiNA 96g I;UI

ON.
Lorax

CAMERANO N

ROMA - Tip. Easm poros,


